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EDITORIALEEDITORIALEEDITORIALEEDITORIALE    

    

“SIAMO MENTI...MENTI ESPLOSI-“SIAMO MENTI...MENTI ESPLOSI-“SIAMO MENTI...MENTI ESPLOSI-“SIAMO MENTI...MENTI ESPLOSI-

ESPLOSIVE!”ESPLOSIVE!”ESPLOSIVE!”ESPLOSIVE!”    

    
Capita a volte che alcuni avvenimenti ci stupiscano profonda-
mente. E così è accaduto a me. Mi trovavo davanti allo 
schermo del computer per impaginare questo numero de “La 
scuola in tasca”, con la fretta di pubblicarlo il prima possibile. 
Mi sono accorto che i nostri inviati speciali (i bambini) hanno 
ideato e preparato una grande quantità di articoli: non solo i 
racconti delle attività e i progetti svolti in classe o le uscite sul 

territorio ma anche diverse interviste al personale della scuola, giochi e indovinelli 
per tutti i gusti, ricette e consigli di piccoli chef, piccoli copioni teatrali e storie di ge-
nere epico e fantasy pensate totalmente dagli alunni. Aggiungo anche che da qual-
che mese a questa parte, in diverse classi, alcuni bambini hanno iniziato a redigere 
piccole edizioni di giornalini scolastici: quanto entusiasmo che ho visto nei loro oc-
chi! 
E come non dimenticare anche il lavoro di fantasia, creatività e manualità proposto 
da alcuni insegnanti della nostra scuola che ha portato, oltre a tanto divertimento, 
alla vittoria del concorso cittadino per i carri di carnevale con un cospicuo contribu-
to economico che sarà molto utile per poter far fronte alle spese quotidiane della 
nostra scuola. 
Pensando a questa vulcanica circolazione di idee non posso che condividere con 
voi questo mio pensiero: “SIAMO MENTI...MENTI ESPLOSIVE!” 
 
BUONA LET- TURA! 
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Nell’ambito del progetto di plesso di abbellimento della scuola, le classi prime, tra i vari 
compiti, si sono impegnate a richiamare le regole per avere una scuola bella, ordinata, pulita. 
Tre sono le principali attività che si sono fatte: 
1) Osservazione dei vari ambienti scolastici (aule, mensa, corridoi, bagni, cortili) e raccolta di 
documentazione fotografica. 
2) Attività in aula (unendo le due classi prime): osservazione delle foto, commenti, stesura 
delle regole per un comportamento rispettoso degli ambienti e delle persone. 
3) Presentazione delle foto e delle regole ai compagni di tutte le altre classi.  
La presentazione è stata fatta il 13 febbraio. La  data non è stata 
casuale: era il giorno del “M’illumino di meno”, iniziativa dedicata al 
risparmio energetico e al rispetto dell’ambiente… ed il nostro primo 
ambiente è proprio la scuola! 
Al termine della presentazione delle 
foto e delle regole è stata 
consegnata a ciascuna 
classe una serie di schede 
sulle quali si dovrà registrare 
il grado di ordine e pulizia dei 
vari ambienti scolastici. 
Infine abbiamo posizionato 
alcuni cartelli di 
sensibilizzazione all’ordine ed 
alla pulizia nei vari ambienti 
scolastici (aule, mensa, corridoi 
e bagni). 
Qui di seguito riportiamo alcuni 
disegni che richiamano le foto e le 
regole che ci siamo dati. La speranza 
è quella di migliorare il nostro 
ambiente  perché…  
in una scuola pulita 
è più bella la vita! 

 E
sp
er
ie
n
ze
  
  
in
  
cl
a
ss
e 
  

In una scuola pulita 
è più bella la vita! -classi prime- 

In aula... 
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In aula... 

In corridoio... 
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In bagno... 

Esperienze in classe 
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Divento un cittadino formato -classi quarte- 

Quest'anno noi a-
lunni di 4B, dopo la 
partecipazione al 
Progetto CCR e in-
curiositi dallo studio 
delle civiltà antiche, 
abbiamo cercato di 
capire meglio come 
è organizzato lo 
Stato in cui viviamo. 
Ci siamo proposti di 
diventare dei “ citta-
dini un po' informa-
ti” . 

Insieme abbiamo letto, ascoltato i TG, cercato in-
formazioni. Ecco i nostri appunti sull'elezione del 
Presidente della Repubblica. 
Il giorno 14 gennaio 2015, il Presidente della Re-
pubblica Italiana Giorgio Napolitano, si è dimesso 
( cioè ha lasciato volontariamente) dal suo incari-
co. Ora c'è un Presidente supplente: è il presiden-
te del Senato Piero Grasso. 
Alla fine di gennaio, e precisamente dal 
giorno 29, ci sarà l'elezione del nuovo 
Capo delle Stato. 
Alla Camera dei Deputati si svolgeran-
no le votazioni: 630 deputati; 320 sena-
tori; 58 delegati regionali e 6 senatori a 
vita eleggeranno il nuovo presidente 
della Repubblica. 
 

IL NUOVO PRESIDENTE 
Sabato 31 gennaio 2015, dopo sole 4 
votazioni, il Parlamento ha eletto il 12°Presidente 
della Repubblica: Sergio Mattarella.  
Sergio Mattarella ha 74 anni, è di origine siciliana; 
è stato più volte Ministro, attualmente era 
un giudice della Corte Costituzionale. 
Dopo la sua elezione ha dichiarato:- Il mio 
primo pensiero è per le difficoltà e per le 
speranze dei miei concittadini.- 

 
LO STENDARDO PRESIDENZIALE 

 
Lo stendardo presidenziale è una bandie-
ra un po' speciale: è il segno distintivo del-
la presenza del Capo dello Stato e segue 
perciò il Presidente della Repubblica in 
tutti i suoi spostamenti . 
Viene innalzato sulle automobili e sugli 
aeroplani che hanno ha bordo il Presiden-

te, all’interno degli 
edifici in cui egli 
interviene ufficial-
mente. 
La sua forma qua-
drata e il bordo az-
zurro sono il simbo-
lo delle forze arma-
te di cui il presiden-
te è il capo. 
 

IL QUIRINALE 
Il Palazzo del Quiri-
nale è la residenza 
ufficiale del Presi-
dente della Repub-
blica. Sorge sul col-
le Quirinale, è uno 
dei più importanti palazzi di Roma sia dal punto di 
vista artistico sia dal punto di vista politico. 
La sua costruzione è iniziata nell'anno 1583 e vi 

parteciparono importanti maestri dell'arte 
italiana. 
Per lungo tempo fu una residenza papale 
( il Quirinale ha ospitato ben 30 papi); 
dopo il 1870 divenne un palazzo reale dei 
Savoia. 
Con la proclamazione della Repubblica, 
avvenuta dopo il referendum del 2 giugno 
1946, l'edificio è stato scelto come la resi-
denza del Capo dello Stato repubblicano. 
Il palazzo del Quirinale è il 6° palazzo più 
grande del mondo in termini di superficie, 

occupa infatti ben 110.500mq. Per fare un con-
fronto l'intero complesso della Casa Bianca, negli 
Stati Uniti, è 20 volte più piccolo. 

Esperienze in classe 
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Lunedì 
26 gen-
naio 
2015, noi 
delle 
classi 
quarte 
abbiamo 
parteci-
pato a 
“Spunti e 

Spuntini”, un progetto 
che riguarda 
l’alimentazione,  organiz-
zato da “Slow food”, 
un’associazione che vuo-
le difendere e promuove-
re il cibo sano e genuino, 
maturato nel giusto tem-
po e vicino a dove si abi-
ta; infatti abbiamo impa-
rato il percorso di alcuni 
cibi, dal produttore al 
consumatore. Per aiutar-
ci è arrivato un esperto di 

nome France-
sco, che ci ha 
spiegato 2 tipi 
di agricoltura: 
agricoltura fa-
miliare e agri-
coltura indu-
striale. Poco 
dopo abbiamo 
visto un breve 
cartone anima-

to che ne ha spiegato le caratteristiche: 
agricoltura familiare 

Consiste nel produrre il nutri-
mento per molti esseri viventi, 
rispettando sempre la natura e 
i suoi tempi e utilizzando mac-
chinari rispettosi della terra  

agricoltura industriale 
Consiste nel coltivare metten-
do nel terreno molte sostanze 
chimiche per far crescere le 
piante più velocemente e so-

Spunti e spuntini, un progetto speciale 
 -classi quarte- 

prattutto guadagnare molti soldi. 
 
Poi 3 sfide a punti hanno messo 
alla prova le nostre capacità. Le 
sfide consistevano nel riconoscere 
piante e frutti, parti commestibili e 
le stagioni di maturazione. Alla fi-
ne, totalizzando 27 punti, abbiamo 
vinto una barretta di noci e miele 
buonissima ciascuno! Ora giocate 
anche voi con noi… ecco alcuni 
giochi  

FINE 
Sara, Arianna, Ilaria 

Esperienze in classe 
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IL LABIRINTO DELLA PIANTA 
 

Se vuoi trovare la strada giusta… cerca le 
parti che si possono mangiare di me 
Traccia con una linea il percorso. 
Per arrivare al traguardo segui i fiorellini 
vicino alle scritte con le parti della pianta 
commestibili… lo sai che sono ben 9? 
Attento però!!! Alcuni fiorellini ti potrebbero 
ingannare! 

Roberto, Christian, Valentina. 
 

IL GIOCO DELL’OCA DELLO SLOW 
FOOD (gioco riproposto in formato 
“maxi” a pag. 37) 
 
I giocatori possono essere da 2 a 4; ognu-
no sceglie di essere una tra le 4 stagioni 
(inverno, primavera, estate o autunno) e a 
turno si tira il dado e si fanno tanti passi 

quanti ne indica il dado. Se si capita 
su un ortaggio che matura nella sta-
gione scelta si possono fare passi in 
avanti, altrimenti si devono fare passi 
indietro. Vince chi riesce ad arrivare 
per primo al traguardo. 
 
Ecco il valore dei vari ortaggi:   
casella 3: I funghi  1  passo  indietro, 
se è giusta 1  passo in avanti    
casella 5:  Pomodoro 3  passi  indie-
tro, se è giusta  3  passi in avanti    
casella 9: Melanzana 5 passi indietro, 
se è giusta 5 passi avanti 
casella 13: Carote 2 passi  indietro, 
se è giusta 2 passi avanti 
casella 16: Carciofi 4 passi indietro, 
se è giusta 4 passi avanti 
casella 19: Cipolle 4 passi indietro,  
se è giusta  4 passi  avanti 
casella 22: Olive 8 passi indietro , se 
è giusta 8  passi avanti 
casella 27: Rucola 1 passi indietro, se 
è giusta 1 passo avanti 
casella 29: Peperone  8 passi indie-
tro, se è giusta 8 passi in avanti 
casella 33: Aglio 2 passi  indietro, se 
è giusta 2 passi avanti 
casella 38:  Rape 3 passi indietro, se 
è giusta 3 passi avanti 
casella 42: Zucca 1   passi indietro, 
se è giusta 1 passi avanti 
casella 44: Broccoli se sbagli torni al 
punto di partenza, ma se  indovini… 
hai vinto!!!! 

 
William, Mirko, Diego 

 

Esperienze in classe 
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“I COLORI DELLA VITA”...per ogni colore un ORTAGGIO... 
 
ZOOM SUL POMODORO. 
Lo sapete che il Pomodoro è originario del sud America. Quando è arrivato in 
Europa era giallo!!! 
Fu chiamato “POMO D’ORO” e per molto tempo fu coltivata per fini ornamen-
tali. 
In Francia il Pomodoro fu chiamato “POME D’AMOUR”. 
Il clima caldo del Mediterraneo ha fatto cambiare la veste al pomodoro da gial-
lo è diventato rosso a causa del “Licopene”. 
Il pomodoro è considerato elisir della giovinezza per la vitamina A, la vitamina 
C i Sali minerali (potassio) che contiene; combatte l’invecchiamento dei tessu-
ti, contrasta l’insorgenza delle malattie. 
il Pomodoro è considerato il “RE degli ORTAGGI” ha tante varietà e tante for-
me. 
Piccoli rimedi al POMODORO.... 
a) lozione antiforfora 
b) maschera contro l’acne 
c) lenitivo per le punture d’insetti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Progetto: “Orto ad arte” 
 -classe seconda B- 

Esperienze in classe 
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L’INDAGINE... 
Abbiamo scritto le ricette di due tipi di salsa al RAGU’:  
NAPOLETANO E BOLOGNESE 
e poi ciascuno di noi ne ha scelta una da preparare a casa....documentando tutto con foto e didascalie... 
a scuola poi le abbiamo messe a confronto e il risultato  è stato.... 
“IN SECONDA B SONO MATURATI I POMODORI” 
Abbiamo completato il tutto con tanti pomodori fatti da noi…e appesi in classe!!! 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
19 MARZO “FESTA DEL PAPÀ” 
I NOSTRI LAVORETTI... 
La calamita portafortuna... 
I nostri bigliettini di auguri.... 

 

Esperienze in classe 
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PROGETTO “EDUCAZIONE ALL’AFFETTIVITÀ, 
EMOTIVITÀ E SESSUALITÀ” 

 
Quest’anno essendo in 5^, ormai cresciuti, affron-
tiamo anche un progetto nuovo: quello 
sull’affettività, emotività e sessualità. Vista 
l’imminente pubblicazione del secondo numero 
del giornalino, avendolo appena cominciato, illu-
striamo il nostro breve percorso a proposito delle 
EMOZIONI, argomento del primo incontro. 
È bene precisare che le parole tanto comuni come 
emozioni, sensazioni, sentimenti sembrano ugua-
li, sinonimi, ma in realtà non lo sono. Noi insieme 
alla Dottoressa Manola Vadalà abbiamo imparato 
a distinguerle, e a conoscerle anche perché tutti 
noi le proviamo in momenti diversi delle nostre 
giornate e della vita. Conoscerle e controllarle è 
importante perché significa conoscere sé stessi e 
vivere bene. 
Da una riflessione personale sulle emozioni, che 
sono: gioia, felicità, rabbia, vergogna, disgusto, 
paura e tristezza, ecco cosa è emerso. 

Provo PAURA quando qualcuno mi coglie di sor-
presa, sono salito su una giostra velocissima, non 
conosco qualcosa che sto per fare, devo essere 
interrogato o devo battere un calcio di rigore, ho 
visto il film “Gli uccelli di Hitchcock”, il mio cane mi 
ha morso. Sono solo, sto al buio. C’era la verifica 

di matematica. Ero piccolo 

Progetti, progetti, progetti... 
 -classi quinte- 

e mia sorella mi spaventava. Guardo film di paura. 
Qualcuno mi sgrida. Abbaia improvvisamente un 
cane. Ho fatto la vaccinazione. Un cane mi salta 
addosso. Alla mattina quando attraverso la strada. 
Devo ripetere qualcosa che non so bene. Mia 
mamma si arrabbia. Sono stata interrogata in geo-
grafia che non avevo studiato e poi ho preso un 
bel voto. Vedevo le vipere nel giardino. 
 
Provo VERGOGNA quando mi sgridano o mi rim-

p r o v e r a n o , 
vengo sgridato 
dai miei inse-
gnanti; qualcu-
no mi mette al 
c e n t r o 
dell’attenzione; 
mi aprono la 
porta del ba-
gno a scuola o 
mi fanno uno 
scherzo imba-
razzante, in 
piscina quando 
non c’erano gli 
spogliatoi libe-
ri; ad esempio 
quando sto su 
un palcosceni-
co; incontro 
persone che 
non conosco. 

Sono con i ragazzi più grandi. Sto insieme ad altri. 
Hanno scoperto qualcosa che avevo fatto. Quan-
do ho fatto autogoal. Recito davanti a tutti. Dove-
vo leggere al CCR. Sbaglio. Cado davanti a tutti. 
Se devo fare qualcosa davanti a tante persone. 
Alla scuola dell’infanzia quando abbiamo ftto il 
teatro. Dico qualcosa di sbagliato. Faccio un erro-
re e me lo fanno notare. Quando mi fissano tutti 
per un po’. Dovevamo presentarci all’inizio della 
scuola. Quando devo dire qualcosa ma penso che 
sia sbagliata. 
 
Provo GIOIA quando io e le mie compagne di 
danza riusciamo a fare le cose bene, mi fanno un 
complimento, so che ho fatto qualcosa di giusto, 
prendo un bel voto e vado in vacanza con la mia 
famiglia, mia madre mi ha comunicato che mi a-

Esperienze in classe 
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Quando ho perso Ayel. Mia mamma è stata male. 
Sto a solo. I miei compagni  alle partitelle mi scar-
tavano dalla squadra. Mia mamma mi sgrida. Mi 
escludono. Qualcuno dice cose non vere sul mio 
conto. Quando mia mamma era partita. Mi lascia-
no da parte. Mi faccio male o mi prendono in giro. 
Faccio un autogoal. È morto il cane del nonno del-
la mia vicina. Quando muore qualcuno e quando 
non mi vogliono. 
 
Provo RABBIA quando mi prendono in giro e mi 
i n s u l t a n o , 
qualcuno si 
sente supe-
riore a me 
anche se 
non lo è. 
Litigo con 
mio fratello 
o so che ho 
s b a g l i a t o 
q u a l c o s a . 
Qualcuno mi 
tratta male. 
Qualcuno mi 
deride. Ho 
sbagliato il 
rigore. Sba-
glio. Quando 
mi sgridano. 
Mi insultano 
dicendo co-
se non vere. 
Litigo. Non 
mi lasciano 
in pace. 
Quando vado da mia nonna. Mi trattano male, mi 
ignorano, parlano male alle mie spalle. Mia mam-
ma mi dice le bugie. Quando non mi ascoltano. 
Quando fanno apposta a farmi diventare isterica, 
pur conoscendomi bene. Gli altri fanno gli scioc-
chi. Mia sorella chiacchiera molto. 

vrebbe portata a Londra, una mia amica mi dice 
che mi vuole bene. Mio papà mi ha comprato un 
gioco. Quando raggiungo un obiettivo. Sto in fami-
glia. Sto con i miei parenti (nonni, cugini…). Vedo 
mia mamma. Sto in compagnia. Alla mia Comu-
nione. Abbraccio la mamma. A Natale. Mi com-
prano le figurine. Ho ricevuto una pianta al mio 
compleanno. Mi regalano qualcosa. 

Provo FELICITÀ quando sto con la mia famiglia o 
con gli amici, quando gioco con la mia squadra e 
vinco una partita, quando prendo un bel voto, 
quando vinco un torneo con la mia squadra e 
quando vince l’Italia. Riesco a fare un bel tuffo. 
Prendo 10 in inglese. Quando segno un goal. Mi 
fanno ridere. Sono nati i miei cuginetti ho avuto 
una nuova casa. Quando mio papà ha giocato 
con me. Ricevo un regalo nuovo. Mi diverto. Mi 
regalano un lego. Quando vinco qualcosa. Al mio 
compleanno. Quando vado giù a Napoli. Sono in 

compagnia. Ho accarez-
zato un meticcio di due 
mesi. 
 
Provo TRISTEZZA 
quando mi sgridano o 
litigo con la mia migliore 
amica, quando succede 
qualcosa di brutto, 
quando qualcuno mi e-
sclude senza ragione, 
quando prendo un brut-
to voto, guardo immagi-
ni di bambini poveri, ho 
visto il film “Bobby il 
cucciolo di Edimburgo”. Esperienze in classe 
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IL PROGETTO “CASA AMICA” 
 
Quest’anno abbiamo aderito al progetto “Casa 
Amica”. Una signora anziana, una dottoressa 
dell’Asl è venuta nella nostra classe per spiegarci 

i vari pericoli che possono accadere in casa e le 
prevenzioni. Abbiamo fatto due incontri: nel primo 
abbiamo visto i pericoli e la signorina ci ha spiega-
to come evitarli facendoci guardare delle immagini 
sulla LIM.  

Finito il primo incontro ci ha dato un questionario 
da compilare insieme ai genitori per vedere se la 
nostra casa era sicura e se mettevamo già in pra-

Esperienze in classe 
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IL PICCOLO GIOCO DELLA FILOSOFIA 
 
Quattro anni di filo-
sofia alla “Bachelet”. 
Cosa mi è piaciuto di 
più; cosa di meno; i 
filosofi; i testi più belli 
per me sono stati…
Cosa mi mancherà di 
questo progetto… 
MI E’ PIACIUTO DI 
PIU’: 
Le attività, i racconti 
dei filosofi, l’ultimo 
incontro in cui si do-
veva costruire una 
città perfetta e infi-
ne…un tesoro…

cioccolatini per tutti! La costruzione delle case; mi 
è piaciuta filosofia perché era meglio che studiare; 
fare i giochi; dialogare; stare insieme. 
Il gioco dei cinque sensi; i laboratori; i quattro anni 
insieme e il filosofo Aristotele; quando abbiamo 
collaborato. Mi è piaciuto quest’anno quando ho 
fatto le forme e 
le costruzioni. Il 
mio preferito è 
quello delle bi-
ghe che volano. 
Di letture mi 
sono piaciute le 
ultime. Quando 
lavoravamo in-
sieme. Mi sono 
piaciuti di più i 
racconti in parti-
colare: “La biga 
e l’Auriga” e il 
“Mito dell’Amore” (quello degli androgeni) e le atti-
vità. 
E’ stato bello fare le sagome. Quest’anno è stato 
bello, abbiamo fatto diverse attività del tipo: dialo-
ghi, giochi, verifiche a fine incontri, che erano cin-
que, con Fiorenzo, i maestri e Chiara. 
L’argomento mio preferito: “La città perfetta”. Il 
testo che mi è piaciuto di più è stato quello 

tica quanto visto ed elaborato insieme. 

Nel secondo incontro abbiamo letto insieme i que-
stionari da noi compilati, poi ci siamo divisi in 
gruppi e, ogni gruppo doveva scegliere il proprio 
nome. Divisi nei gruppi abbiamo compilato delle 
schede sui pericoli in casa e, in base a quante 
erano le risposte giuste guadagnavamo dei punti.  
Finito il secondo incontro ha consegnato ad ognu-
no di noi il diploma di “Addetto alla sicurezza in 
casa”. È stata un’esperienza positiva, bella ed im-

portante che ci servirà per tutta la vita. 
Testo: Paolo, Francesca, Alice. 
Disegni: Emma, Samira, Lucrezia. 

Esperienze in classe 
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dell’auriga e il filosofo, invece, Aristotele, perché 
dice tante cose vere che a noi all’inizio non sem-
bravano. Mi è piaciuto stare con i filosofi e dialo-
gare insieme, esprimendo le nostre idee. Filosofo 

e storia: quello dell’auriga! Momen-
ti belli:i laboratori! Il mio filosofo 
preferito è Marco Aurelio, e il rac-
conto più bello quello delle biga! 
Stare insieme e il lavoro di grup-

po. I testi belli tanti, quello che 
proprio mi piaceva era 
quello del cavallo bian-
co e nero. Mi è piaciu-
to Aristotele per la sfi-
da che ci ha lanciato e 
perché era tipo un ma-
estro per tanti filosofi. 
L’ultimo testo, quello 
che raccontava che 

l’uomo era un animale speciale, grazie al dono 
della parola. Il momento dei racconti mi piaceva 
molto: tutti in cerchio con le seggioline e il filosofo 
seduto con noi ci spiegava: era bello perché pote-
vamo partecipare, fare delle domande. I testi mi 
sono piaciuti tutti. I testi sono stati interessanti. Il 
testo più bello quello di Aristotele. Mi piaceva So-
crate e la storia. 
MI E’ PIACIUTO DI MENO: 
I dialoghi; i giochi; i giochi, perché tante volte capi-
tavo in gruppi dove i compagni non erano quelli 
che avrei scelto io. Non mi è piaciuto quando in 
un lavoro eravamo disorganizzati. La città. Un po’ 

meno i dialoghi 
lunghi. Non mi è 
piaciuto che sono 

rimasti per 
quattro anni. 
Le cose che 
non sapevo 

f a -

re, cioè le casette. Quando litigavano. Le discus-
sioni, i filosofi e i testi di quest’anno. Di meno 
quando ha letto la storia. Il progetto delle case, 
litigavamo. I testi. Il più brutto per me dialogare 
sull’argomento “uomo e animale”. Quando non 
andavamo d’accordo e rovinavamo il lavoro. 

I NOSTRI FILOSOFI: Fiorenzo e Chiara bravi e 
simpatici. Mi sono piaciuti tutti e due. I filosofi so-
no stati gentilissimi…I filosofi sempre bravi, mi 
mancheranno. Fiorenzo è venuto per più lezioni, 
Chiara ci leggeva le storie e ci spiegava come fa-
re. 
MI MANCHERANNO: 
Fiorenzo e Chiara che per molti anni ci hanno stu-
piti. Le attività di gruppo con i compagni.  Questo 
progetto mi mancherà molto, quindi tengo tutto 
anche se non c’ero in tutte le lezioni. Non mi man-
cherà nulla. Mi mancherà tutto, anche se non mi 
piace molto la filosofia. Stare insieme e dialogare.  
Chiara, Fiorenzo e i laboratori. Quando abbiamo 
mangiato i cioccolatini. Il lavoro insieme. I giochi 
di gruppo. Di questi incontri mi mancheranno le 
attività, però i dialoghi erano un po’ lunghi. Mi 
mancherà la verifica alla fine e i discorsi dei dialo-
ghi. Spero di continuarlo alla Scuola Media quan-
do andrò. L’esprimere le proprie opinioni senza 
essere giudicata o sentirsi in imbarazzo dicendo 
una propria opinione. Mi spiace che sia finita an-
che se a volte mi annoiavo; ma ho sempre cerca-
to di partecipare. Mi ricorderò dei filosofi e dei dia-
loghi.  



 

17 

Dalla preparazione dei costumi… 
Nei laboratori del mercoledì dei mesi di 
gennaio e febbraio abbiamo disegnato, 
colorato, tagliato, incollato… per 
realizzare i costumi della sfilata di 
carnevale. Ecco le fasi del nostro 
lavoro… 
Per le decorazioni dei costumi che 
rappresentavano la neve: 
1. Disegno su carta dei modelli delle casette e 
degli alberelli. 

2. Riproduzione 
su cartoncini 
colorati. 
3. Uso del 
punteruolo o 
delle forbici per 
ritagliare le 
d i v e r s e 
sagome. 
4. Applicazione 
di ciuffi di 
cotone sulle 

casette e sugli alberelli per dare l’effetto della 
neve. 

Per fare i fiocchi di neve abbiamo 
usato la tecnica degli origami con 

piegature e ritaglio seguendo il 
tratteggio. 

Tutte le decorazioni sono state 
infine incollate sugli “abiti su 
misura” a doppio strato in tessuto 
tipo garza, leggero, leggero…  
 
Per le decorazioni dei costumi che 

rappresentavano l’arcobaleno: 
Disegno, coloritura e ritaglio delle sagome delle 
nuvole e dei soli su cui incollare le strisce di stoffa 
colorata (confezionate da nonne, mamme, zie…) 

La sfilata di carnevale 
-classi prime- 

Per entrambi i costumi 
(neve ed arcobaleno) abbiamo 
inoltre punteggiato le mascherine, 
quelle da arcobaleno le abbiamo 
anche colorate. 

...alla sfilata ad Intra 
Mi è piaciuto fare la sfilata 
(Michelle) 
Mi è piaciuto quando facevamo il 
balletto e abbiamo indossato i 
costumi (Giada, Vittoria) 
Mi è piaciuto quando abbiamo 
costruito le casette coi fiocchi e i 
cartoncini (Luca) 
Mi sono piaciuti i costumi (Vittorio) 
Mi è piaciuto quando abbiamo 
disegnato e tagliato le mascherine 
(Robert) 

Mi è piaciuto sfilare col costume da 
neve e vedere le persone (Yifan) 
Mi è piaciuto lanciare i coriandoli a 
mio cugino Lorenzo (Erica) 
Mi è piaciuto quando 
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abbiamo costruito i 
costumi nei laboratori 
(Matteo, Omar) 
Non mi è piaciuto sfilare 
così tanto perché la 
strada era troppo lunga 
(Vittoria) 
Mi è piaciuto quando 
abbiamo fatto il balletto e 
i  passi di danza 

(Tommaso) 
Mi è piaciuto fare i 
lavoretti di carnevale 
(Angelica) 
Mi è piaciuto collaborare 
nel fare i costumi (Bekim, 
Samuele) 
Mi è piaciuto che mi 
lanciavano coriandoli 
(Yifan) 

A teatro: “Le avventure di Cipollino” 
-classi prime- 

Mercoledì 4 marzo le due classi prime sono anda-
te a teatro. 
Hanno assistito ad uno spettacolo intitolato “Le 
avventure di Cipollino” tratto da un racconto di 
Gianni Rodari. 
Narra la storia della liberazione di un popolo di 
verdure dall’oppressione del principe Limone. 
Al ritorno in classe gli alunni hanno disegnato lo 
scenario molto suggestivo in cui venivano narrati i 
fatti ed  hanno liberamente commentato così: 

- Mi sono piaciuti i 

personaggi e la 
storia, ma non 
quando il princi-
pe Limone ha 
fatto imprigiona-
re tutti! 
- Mi è piaciuta 
molto la musica 
e il personaggio 
che suonava il 
violino-pera. 
- Mi ha fatto 
ridere quando 
Cipollino ha da-
to una martella-
ta in testa al 
cane! 
- Mi è piaciuto 
quando Cipolli-
no ha salvato 
tutti  i suoi ami-
ci. 
- Mi ha fatto 
ridere all’inizio 
quando il gallo 
ha cantato per 
svegliare Cipol-
lino. 

- Mi sono piaciute le canzoni e i balli dei perso-
naggi. 
- Avrei voluto che alla fine dello spettacolo uscis-
sero tutti i personaggi. 
- Ho avuto paura del principe Limone e delle due 
contesse del Ciliegio. 
 
Per tutti i bambini lo spettacolo è stato divertente 
ed erano simpatici i personaggi che si muovevano 
con le mani e i fili.  

A scuola nell’ambiente... 
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Martedì 10 febbraio la classe 3°A della scuola V. 
Bachelet è andata al teatro di S. ANNA a vedere 
uno spettacolo dal titolo “PAROLE E SASSI”. 
L’attrice si presenta con cappotto e un sacco in 
mano, e dice che questo spettacolo sarebbe stato 
un racconto e gli attori dei sassi. La storia che a-
vrebbe raccontato era la storia di una ragazzina 
che voleva bene a suo fratello; la storia di una ra-
gazzina che si ribellò alla legge del Re, per segui-
re la legge del cuore. Tragedia raccontata da So-
focle 2500 anni fa. L’attrice fece un patto con gli 
spettatori che se la storia sarebbe stata interes-
sante la dovevano raccontare ad altri. Allora i ra-
gazzini di terza hanno pensato di scriverla nel 
giornalino della scuola per raccontala a tantissima 
gente, e chiedere, ai lettori, se la ritengono inte-
ressante di ri-raccontarla ad altri. 
“La storia ha inizio in una città di nome Tebe. In 
un castello vivevano due gemelli Polinice ed Eteo-
cle, alla morte del padre i due fratelli dovevano 
regnare su Tebe, allora fecero un patto: un anno 
regnava Eteocle e un anno regnava Polinice. Alla 
fine dell’anno Eteocle non mantenne il patto, e 
così scacciò via Polinice, che si rifugiò nel villag-
gio avversario, dove attaccò Tebe e scoppio una 

guerra furibonda. A un certo punto i due fratelli si 
uccisero lancia contro lancia: come sono nati in-
sieme, così sono morti insieme per il trono di Te-
be. Antigone, sorella dei due, informa l’altra sorel-
la Ismene che Creonte, nuovo re della città e loro 
zio, parrebbe intenzionato a dare sepoltura a Ete-
ocle, lasciando invece insepolto Polinice. Antigo-
ne decise dare comunque sepoltura al fratello, 
sfidando l’ordine del re, e chiede alla sorella di 
aiutarla. Ismene, spaventata si tira indietro: Anti-
gone tenta l’impresa da sola. Creonte come previ-
sto decreta: il corpo di Polinice sia lasciato in pa-
sto a uccelli e cani, e che chiunque si opponga a 
questa decisione sia punito con la morte. Allora 
arriva una guardia che, timorosamente, informa il 
sovrano che qualcuno ha disubbidito al suo co-
mando, gettando della sabbia sul corpo di Polini-
ce. Furioso, Creonte ordina alla guardia di portar-
gli il colpevole. La guardia ritorna, recando con sé 
Antigone. Egli racconta, a Creonte, che dopo aver 

tolto la sabbia sopra il corpo di Polinice, ha visto 
la ragazza che tornava a seppellire nuovamente il 
corpo. Antigone non nega di aver commesso il 
fatto, anzi afferma che la sepoltura è un rito sacro, 

il re reagisce furiosamente dicendogli che ha 
disubbidito ai suoi ordini (soprattutto che lei è 
una donna) così conferma la sua condanna a 
morte, anche se Antigone è sua nipote, gli affari 
di Stato prevalgono sugli affetti. Appare poi I-
smene, che adesso vuole morire insieme, Anti-
gone rifiuta il suo appoggio, dopo che nel mo-
mento del bisogno era stata lasciata sola. Alla 
fine Creonte fa portare via in catene entrambe le 
donne, ma solo Antigone viene condannata a 
morte. Appare, poi, il figlio di Creonte, Emone, 
promesso sposo di Antigone, preoccupato, cer-
cando di convincere 

La terza A racconta... 
-classi terze- 
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Creonte di liberarla, dicendo che tutta la popola-
zione era con Antigone. Ma il padre è assoluta-
mente irremovibile. Emone corre via disperato e 
sdegnato. Nel frattempo, Antigone lamenta la pro-
pria triste sorte, destinata a morire prima ancora 
di sposarsi. Creonte, per non contaminarsi di un 
crimine odioso (uccidere una propria consangui-
nea) decide di non ucciderla ma di chiuderla viva 
in una grotta. Appare, allora Tiresia, cieco indovi-
na, si rivolge a Creonte che tutta la città è contro 
di lui perché sta seppellendo una viva e sta la-
sciando un cadavere senza rito sacro, ma il re lo 
accusa che sta dicendo tutto questo per il suo tor-
naconto, Creonte resta turbato per le parole di 
Tiresia, e discutendo con il coro degli anziani, de-
cide di dare sepoltura a Polinice e liberare Antigo-
ne. Il re mentre seppellisce Polinice sente il la-
mento del figlio provenire dalla grotta di Antigone. 
Lì vide Antigone impiccata, Emone che vedendo il 
padre tentò di colpirlo, mancatolo, rivolse la spada 
verso se stesso uccidendosi. Allora, anche la mo-
glie di Creonte, Euridice, si toglie la vita. A questo 
punto la rovina del re è completa: egli si definisce 
uccisore del figlio e della moglie e, disperato, in-
voca la morte anche per sé. 
 

 VISITA A R.V.L. 
 
Il giorno 22 gennaio 2015, nonostante la pioggia, 
la classe terza A è andata a visitare la radio 
R.V.L. (radio val del lago). Sono partiti alle ore 
8,30 e visto che la radio è ubicata a Possaccio 
sono andati col pulmino comunale. Entrati nello 
studio i bambini hanno visto tantissime fotografie 
di personaggi famosi e sono stati accolti da Piero, 
deejay e direttore della radio, che poi ha diviso gli 
alunni in gruppo e ha fatto vedere loro tutto lo stu-
dio. Hanno potuto osservare gli studi di registra-
zione, l’aula relax e il cuore della radio cioè il com-
puter centrale. Nelle stanze c’erano dei piccoli 
cuscinetti a forma di piramide che si chiamano 

insonorizzatori. Gli 
insonorizzatori servo-

no per assorbire le onde sonore e non produr-
re l’eco, così almeno la voce non si sente ma-
le. Davanti ai microfoni hanno notato una reti-
na che si chiama para sputi e serve per non 
sputare sul microfono. I bambini hanno anche 
fatto sentire la propria voce sulle frequenze 
della radio, salutando gli ascoltatori. Hanno 
parlato con Piero di musica con le loro capaci-
tà, mentre Piero ovviamente è un esperto: la 
sua più grande capacità è quella di fare la ra-
dio, mentre è invece ha confidato di essere un 
po’ in difficoltà a disegnare. Salutando Piero i 
bambini sono usciti dallo studio carichi di ade-
sivi della radio e contenti della nuova espe-
rienza. 
 

UN GRANDE FILOSOFO IN CLASSE 
 

Il giorno 9 febbraio ’15 abbiamo ricevuto la visita 
del filosofo francese Oscar Brenifier, che è venuto 
insieme ad altre persone a filmarci mentre filoso-
favamo. Ci siamo messi a semicerchio davanti 
alla lavagna e ci ha chiesto aiuto per scrivere il 
suo prossimo libro. La maestra Maddalena ci aiu-
tava traducendo quello che diceva Oscar e scri-
vendo alla lavagna. Lui ci ha chiesto di scrivere la 
cosa che secondo noi era la più importante al 
mondo. Dopo abbiamo letto la cosa più importan-
te per un nostro compagno, Samuele ha scritto: la 
famiglia è la cosa più importante perché mi dà 
gioia. Oscar ci ha invitato a fare una critica a 
quell’affermazione, noi ci abbiamo provato tutti 
insieme e abbiamo trovato i perché e poi abbiamo 
commentato anche quelli. È toccato a Omar muo-
vere una critica e ha detto:” No, quando la mam-
ma si arrabbia e ti sgrida non ti dà gioia. Selma: 
“No anche quando tua sorella non vuole giocare 
con te.” Samuele è stato d’accordo. Poi Oscar ha 
chiamato Gabriele che aveva scritto: la cosa più 
importante sono i soldi, perché senza ci sarebbe 
solo povertà. Federica ha fatto una critica con 
l’aiuto di Oscar e ha detto: “Però quando uno è 
infelice la ricchezza non aiuta.” A noi è piaciuta 
molto quest’idea della critica, perché ci ha fatto 
trovare i difetti delle affermazioni. È stato molto 
interessante sentire le opinioni di tutti i compagni. 
È stato divertente quando Oscar chiedeva a chi 
continuava ad alzare la mano: “Tu vuoi ascoltare 
o parlare?” e tutti rispondevano parlare e lui pro-
seguiva: “e allora non vuoi ascoltare i tuoi compa-
gni!” e il bambino diceva: “No, io voglio ascoltare i 
miei compagni. E il filosofo continuava: “E allora 
perché alzi la mano? Per ascoltare? ... che strano 
in questa classe si alza la mano per ascoltare!”. 
Oscar è simpatico e divertente e ci ha fatto riflette-
re molto, peccato che deve tornare in Francia. 
Quando abbiamo finito ci ha salutato ed è andato 
via lasciandoci stupiti dalla sua filosofia. 

A scuola nell’ambiente... 
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UNA GIORNATA AL FORTE DI BARD 
 
Venerdì 27 febbraio noi bambini di IV siamo anda-
ti in Val d’ Aosta al Forte di Bard. 
Bard è il comune più piccolo della Val d’Aosta. È 
situato presso una gola all’ ingresso della valle, 
dove la valle della Dora Baltea tocca il suo punto  
più stretto. 
Nel punto in cui il fiume compie una brusca svolta, 
si innalza una roccia su cui è situata la fortezza 
ottocentesca. 
Il forte domina lo sperone roccioso che sovrasta il 
borgo di Bard. 
Siamo partiti da Verbania, abbiamo percorso 
l’autostrada Milano-Torino alla volta della Val 
d’Aosta e dopo oltre due ore di viaggio siamo arri-
vati.  
Il forte ospita diverse esposizioni e musei, tra cui il 
Museo delle Alpi che noi siamo andati a visitare. 
Vogliamo raccontarvi i nostri ricordi e le impres-

sioni della gita… 
 
La partenza dalla Piazza Parri mi ha emozionato 
e il viaggio è stato lungo e divertente. Ho giocato, 
tutto il tempo,con il mio amico Alessandro, ogni 
tanto guardavo fuori dal finestrino e vedevo campi 
di riso e montagne lontane. 
Arrivati a Bard, la fortezza, in alto sulla roccia, mi 
sembrava stupenda e le funicolari erano emozio-
nanti, non aspettavo altro che salirci! 
Fra le cose che abbiamo ascoltato dalla nostra 
guida, ciò che mi ha interessato di più, è stata la 
spiegazione di come si sono formate le montagne: 
dallo scontro fra continenti o dall’eruzione della 
lava. Ho visto anche tanti fossili e una grande fi-

gura di dinosauro proiettata sul muro. 
Mi piacerebbe un giorno ritornarci perché è un 
posto fantastico. 

Mauro  
 
La cosa che mi è piaciuta di più è stato vedere il 
Forte di Bard all’esterno.  
Il Forte di Bard ha delle mura possenti e nelle mu-
ra si aprono delle finestrelle. Sorge una grande 
roccia e intorno ci sono molti alberi e ripidi pendii. 
Il Forte è costruito su tre livelli e per arrivare in 
cima abbiamo preso una cabinovia tutta in vetro. 
Dalla cabinovia vedevo i terrazzamenti e il fiume, 
c’era un panorama bellissimo. La Dora Baltea 
sembrava un serpente lungo che strisciava nella 
valle. 

Edoardo 
Il momento che mi  è piaciuto di più è  stato  
quando la nostra guida, Cinzia, ci ha mostrato gli 
animali imbalsamati; c’ erano: l’ aquila, il tasso, la 
marmotta,… 
La prima stanza aveva una vetrina piena di ani-
mali e fiori essiccati.  
Un cerchio di teste di stambecchi ornava una pa-
rete e dentro una teca enorme c’ erano un orso 
bruno e un lupo. 
La seconda stanza aveva i muri ricoperti di legno 
con vetrine e in mezzo, appesa al soffitto, c’era 
una bellissima aquila reale. 
La nostra guida ci ha spiegato che l’ aquila reale è 
stata chiamata così perché sopra alla testa, ha 
una striscia di piume gialle che sembrano una co-
rona. 
Per chiudere la stanza c’erano due tende di vellu-
to rosso. 
Davanti e ai lati di questa stanza c’erano delle ve-
trine: in quella di sinistra c’era una marmotta e a 
destra una pernice 

Una giornata al forte di Bard 
-classi quarte- 
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bianca. 
La gita al Forte di Bard è stata veramente molto 
bella e interessante e ho imparato cose nuove. 

Simone 
 

La cosa che mi piaciuta di più sono stati gli anima-
li imbalsamati. 
Nelle vetrine c’erano: la lepre, la salamandra, il 
topo, la lontra, l’opossum, il tasso, gli ermellini, le 
marmotte…  
Poi appesa al soffitto con dei fili c’era l’aquila. Era 
enorme, sembrava viva. Gli animali che ho profe-
rito sono stati l’orso, gigantesco e grosso e il lupo 
molto più piccolo, ma con dei denti…!!! 
Il luogo che più mi ha interessato, all’interno del 
museo delle alpi, è la sezione inerente la fauna ed 

in partico-
lare mi ha 
colpito un 
animale 

“fantastico” nato dalla fantasia degli uomini: il 
Dhau. 
Questo animale immaginario è composto da parti 
di animali diversi. 
Mi ha colpito anche la descrizione della pernice 
bianca, un uccello che d’estate è giallo bruno e 
d’inverno bianca come la neve, ma le rimane la 
punta della coda marrone per trattenere i raggi del 
sole. 
Questa gita è stata molto interessante, al Forte mi 
sono sentito un protagonista e non un semplice 
visitatore. 

Matteo 
Dopo il pranzo al sacco siamo tornati al Museo 
delle Alpi e abbiamo iniziato il laboratorio. La no-
stra guida Cinzia ci ha spiegato come è fatta e 
che cosa è la “cresta delle montagne”.  
Le Alpi spesso terminano con le creste che pos-
sono essere a volte molto strette e pericolose, 
coperte di neve, ghiaccio e molto ventose. Per 
farci capire come è difficile rimanere in equilibrio, 
abbiamo percorso un tratto che simulava la cresta 
di una montagna. 
Cinzia ci ha detto: - Mi raccomando, rimanete in 
equilibrio sulla cresta e non appoggiate le mani 
sul muro perché in montagna non ci sono muri a 
proteggervi dalle cadute. 

Ci siamo divisi  in 
gruppi e abbiamo A scuola nell’ambiente... 

percorso la cresta; non siamo caduti perchè ci 
tenevamo per mano, ma è stato difficile. 
Successivamente abbiamo provato a procedere 
da soli e io mi sono appoggiata un po’ al muro 
perché ho perso l’equilibrio. 
Per me questa esperienza è stato il momento più 
bello della gita. 

Giada 
Dopo la visita al museo, nel pomeriggio, abbiamo 
partecipato al laboratorio sull’alpinismo. 

La guida ci ha spiegato co-
me mettere l’imbragatura 
che serve per non cadere 
quando scali una monta-
gna, poi, per prova, ha im-
bragato la mia compagna 
Giulia. 
Con un gioco a pulsanti ab-
biamo provato a preparare 
correttamente lo zaino per 
una escursione in monta-
gna. 
Mi sono divertito tantissimo. 

Agostino 
Le cose che mi sono piaciu-

te di più sono state  la scuola e l’arredamento del-
le case nel passato. Le scuole erano piccole, i 
banchi erano di legno, attaccati due a due e c’era 
un buco per mettere il calamaio. 
La cattedra della mae-
stra era pulitissima, 
mentre i banchi erano 
sporchi di inchiostro. 
Nei tempi antichi, i bam-
bini, quando entravano 
a scuola, toglievano gli 
scarponcini di cuoio e 
indossavano le pantofo-
le. 
Le case avevano un 
letto molto grande, in un 
angolino c’era il tavolo 
con le panche  e la 
“stube”, una grande stu-
fa che riscaldava tutta la stanza. 

Giulia 
 
La cosa che mi è piaciuta di più è stato il nego-

zietto dei 
regalini.  
Dentro 
c’erano 
tantissime 
cose: pen-
ne colora-
te, candele 
profumate, 
matite nor-
mali o pie-
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Il carnevale visto dalle classi quarte 

testa una sgargiante cuffia da notte e por-
tava un cartellone con un bel tramonto. 
Oltre a quindici soli nel nostro gruppo 
sfilavano anche due cartine meteo por-

tate dalle nostre maestre: nella 
prima c'era sole su tutta l'Italia 
tranne che sul lago Maggiore 
dove era prevista pioggia a cati-
nelle (Verbania è conosciuta co-

me il “catino d'Italia”); la seconda invece era 
un’Italia rovesciata: sole al nord e neve al sud. 
Apriva il nostro gruppo  la figura del dio sole: que-
sta maschera portava in testa una parrucca gialla 
e indossava un camice bianco con decorazioni 
dorate, spingeva un carretto su cui era montato 
un enorme sole arancione con lunghi raggi. 
Abbiamo cercato anche dei proverbi che si riferi-
vano al sole; ne abbiamo scelti tre e li abbiamo 
scritti su dei cartelli. Eccoli: rosso di sera, bel tem-
po si spera; quand ul su us volta indré, u piov an-
ca ul dì adreé; giù ul si, l’è già nocc 
Questo Carnevale è stato divertente ed emozio-
nante e ci è piaciuto sfilare come soli. Speriamo 
anche di esserci assicurati tanto sole e bel tempo 
per tutto l’anno 

Arianna e Sara A scuola nell’ambiente... 

gabili, gomme bianche e nere, calamite di tutti i 
generi, cartoline, spille, braccialetti, porta telefoni 
e mouse con tappetino per computer. 
Ma la cosa più interessante di tutte è stato il gros-
so quadro che rappresentava la fortezza. 
Secondo me questa gita è stata lunga ma bella ed 
interessante. 

Alessandro C 
 

LE ALPI DEI RAGAZZI 
Al museo del Forte di Bard, nel pomeriggio, abbia-
mo fatto un percorso che si chiama “Le Alpi dei 
Ragazzi”: era la simulazione di una scala-
ta. La prima sala che abbiamo visto era 
quella dell’equipaggiamento dove c’erano 
le attrezzature ( imbragature, caschi e cor-
de ): noi abbiamo preso solo l’imbragatura 
e la corda .Dopo aver osservato il materia-
le ci siamo posizionati in tre file da cinque 
componenti: tutti avevano un’ imbragatura 
con un moschettone. Poi Antonella, la no-
stra guida, ha preso le corde, le ha infilate 
nel moschettone e ci ha legati in cordata. Il 
primo e l’ultimo avevano un nodo al mo-
schettone. Non si poteva superare il com-
pagno davanti, dovevamo restare in cordata cioè 
uno dietro l’ altro; io ero in cordata con Roberto, 

Davide, Alex e Cosmin. 
Così legati siamo entrati nella seconda sala, quel-
la in cui si mettevano virtualmente le cose nello 
zaino. C’ erano: occhiali da ghiaccio, piccozze, 
bevande, da mangiare, chiodi da ghiaccio….  

La terza sala invece rappresentava la cre-
sta e il crepaccio della montagna; c’ erano 
alcuni televisori con posizionati dei pulsan-
ti: se li schiacciavi ti mostravano un filmato. 
Dentro questa stanza c’era un passaggio 
che simulava la camminata sulla cresta 
della montagna: quando entravi non dovevi 
toccare le pareti, dovevi tenere l’equilibrio 
su un' asta bianca che era appoggiata per 
terra. Poi, alla fine del percorso, c’era una 
vetrina dove c’era uno yeti che ogni secon-
do si illuminava. Dopo un breve percorso 
siamo arrivati nelle sala della vetta e la no-

stra guida ci ha fatto una bella foto con lo sfondo 
delle montagne. La gita al Forte di Bard mi ha in-

Il giorno 22 febbraio noi alunni della 
quarta B, con altre classi della nostra 
scuola, abbiamo partecipato alla sfila-
ta del Carnevale 2015. Quest’anno il 
tema del Carnevale era: “Le condi-
zioni atmosferiche”, perciò noi ci 
siamo mascherati da sole. Nel no-
stro gruppo abbiamo rappresentato 
il sole nei vari momenti della gior-
nata: il sole dell’alba, il sole del mattino, il sole di 
mezzogiorno, il sole del pomeriggio e il sole della 
sera. 
I bambini mascherati da sole dell’alba indossava-
no una simpatica sveglia di cartone in testa e un 
cartellone con disegnato il sole che sorge; invece 
chi rappresentava il sole del mattino portava su di 
sè un sole giallo sorridente e una grande parrucca 
gialla. Per il sole di mezzogiorno era stato prepa-
rato un cartellone con un bel sole giallo caratteriz-
zato da un grande paio di occhiali scuri. I bambini 
travestiti da sole del pomeriggio portavano sulla 
testa un cappello con pane, nutella e un succo di 
frutta: erano così realistici che ci facevano venire 
l’acquolina, indossavano anche un cartellone che 
rappresentava il sole dietro le nuvole. 
Infine chi  interpretava il sole della sera aveva in 
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INTERVISTA AL NUOVO RESPON-
SABILE DEL GIORNALINO 

 
Nome: Andrea. 
Cognome: Pisano.  
Età: 28 anni.  
Abiti a: Intra. 
Perché sei così alto anche se 
sei così giovane? 
La maestra Anna dice che lo 
conosceva da bambino e che 
alla nostra età era mediamente 
alto. 
Hai animali?Due tartarughe, 
Cecco e Lenticchia. 
Come hai fatto a diventare Mae-
stro? Scuola superiore che non c'en-
travano troppo con il lavoro che avrei 
scelto, Università a Milano, ulteriori 
studi per diventare maestro di soste-
gno; 
Hai la fidanzata? Ha, cioè “possiede” 
una moglie, Elisabetta. 
Quanti anni ha? 28. 
Perché hai voluto fare il maestro? 
Insegnamento alle superiori, tirocinio 
nella scuola dell'infanzia. 
Mi ha colpito? A scuola seguivo bam-
bini che avevano difficoltà, perché non 
avevano un insegnante di sostegno. 
Hai figli? Non ancora. 
Quando sei nato? Il 30 set-
tembre 1986. 
Cosa fai fare a scuola? Atti-
vità particolari per imparare a 
leggere, scrivere, disegnare e 
insegno anche agli altri bam-
bini della classe. 
Dove vivi? Vivo in un appar-
tamento. 
Colore preferito? Giallo. 
Animali preferiti? Non ne ho 
uno in particolare. Mi piace molto il 
cane ma è un po' impegnativo... 
Hobby? Collaboro presso l'Oratorio 
San Vittore di Intra. 
Sport? Calcio (portiere). 
Lavoro di tua mamma? Segretaria in 
una scuola. 
Perché sei venuto in questa scuola 
e tua mamma è in un'altra? Si va 

dove c'è posto. Ti 
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L’angolo dei giornalisti 

Alla scoperta del giornalino: intervista ai 
“maestri  Andrea” -classe terza B- 

piace il gelato? Sì. 
Quali gusti preferisci? Mi piace tutto, preferisco 

stracciatella, biscotto. 
Numero fortunato? No, non ne ho 

uno in particolare ma mi piace il 30, la 
mia data di nascita. 

Quando hai iniziato a lavorare? 3 anni 
fa nella scuola primaria di Suna. 
Ti piace fare il maestro? Certo! 

Cartone preferito da piccolo? L'uomo 
Tigre, Il corpo umano. 

Gioco preferito da piccolo? Partite di cal-
cio in casa. 

Cosa guardi in TV? Guardo poco la TV, 
preferisco film o serie TV che piacciono a mia 

moglie. 
Sei figlio unico? No, ho un fratello (Davide Enri-
co). 
Da quanto tempo hai la patente? 10 anni. 
Ti piace di più la montagna o la città? Se non 
grande, la città, altrimenti la montagna. Pettinatu-
ra preferita? Spettinato con gel. 
Ti piace andare al mare? Sì, moltissimo. 
Da dove vieni? Sono originario di Intra. 
Ti piace leggere? Vi devo confessare che da pic-
colo no, ora sì. 
Quale squadra tifi? Juve, la migliore.  
La tua festa preferita? Natale, Pasqua. 
Materia preferita a scuola? Non c'era, mi piace-
va tutto generalmente, anche inglese. Allergico a 
qualcosa? Aspirina, alla polvere, alle piante, al 

gatto e al cavallo. 
Hai un migliore amico? Non uno preferito 

ma tanti vicini 
Alcuni li vedi raramente? Uno vive in 
Brasile, perciò ci vediamo poco ma ci 
sentiamo appena possibile. 
Dove andavi a scuola? Dalle suore 
Rosminiane ad Intra. 
Come si fa Giornalino? Si raccolgono 

articoli e disegni. Il maestro Claudio fa 
scansione dei disegni, cioè fotografie dei di-
segni, poi li dà a me e con aiuto del maestro 

Colombo metto i titoli, impagino gli articoli e 
compongo le pagina. Poi in aula informatica, 
stampo una matrice che darò a Vilma, la quale 
provvederà ad effettuare circa 250 copie che la-
scerà in biblioteca, per poter essere assemblate e 
poi rilegate. 
Come si fa a pinzare a tutti i fogli? Utilizzando 
una pinzatrice più grande. 
Perché stampate 250 copie? Gli alunni delle ele-
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mentari sono circa 197, quindi almeno 1 copia per 
bambino, 1 copia per ogni insegnante, 1 copia per 
i bidelli, qualche copia in più per persone interes-
sate (Vigili, associazioni varie.) 
Come mai hai deciso di occuparti del giornali-
no? Me l'hanno chiesto i miei colleghi, m'intendo 
di queste cose ...mi piace utilizzare il PC. Negli 
anni precedenti se ne occupava il maestro Andrea 
Colombo. E' un compito molto impegnativo che 
richiede tante ore. E' importante che chi scrive per 
il giornalino scriva bene, perché altrimenti si perde 
tanto tempo per correzioni. 
Come si mettono i disegni sul giornalino? Il 
disegno viene messo a testa in giù, come una 
normale fotocopia, su una stampante e viene 
scansionato e alla fine viene salvato sul computer. 
Quando tempo occorre? Il Giornalino inizia nel 
momento in cui i bambini scrivono articoli e realiz-
zano i disegni che le maestre rac-
colgono e danno al maestro Clau-
dio. Occorrono tante ore per as-
semblare gli articoli. 
Perché non si possono colorare i dise-
gni? Con gli strumenti che abbiamo noi 
se la stampa è in bianco e nero il dise-
gno si vede meglio, altrimenti perde, i 
colori scuriscono. Possiamo darvi fo-
to? Foto sia a colori che in bianco e 
nero perdono di qualità ….il foglio è 
giallo 
Ti piace tanto farlo? Il Giornalino è 
un'idea molto bella: dà la possibilità di 
divulgare e condividere attività e ini-
ziative svolte nelle varie classi. Inoltre 
dà la possibilità di raccogliere un po' di 
soldini: grazie alle piccole offerte delle 
famiglie, si può far fronte  alle spese del 
giornalino e del laboratorio di informatica, 
come ad esempio l'inchiostro, ecc.. Quanto serve 
per stampare il Giornalino? 4-5 ore circa.  
(Domanda di Andrea) A voi piace il Giornalino? 
(Risposta dei bambini) Sììììì!!!!  
 
Il Giornalino, come forma di comunicazione, ha 
contagiato un po' tutti. Tra di noi, in 3a B circola un 
giornalino di classe e un giornalino segreto, molto, 
molto originale, colorato, personalissimo, nella 
scelta dei testi e nell'impaginazione; è addirittura 
plastificato e, soprattutto, è nato come silenzioso 
gesto di vera amicizia per la propria migliore ami-
ca! E allora, w l'amicizia e w il Giornalino!  
 

INTERVISTA ALL'EX RESPONSABILE DEL 
GIORNALINO 

Nome: Andreino. 
Cognome: Colombo. 
Quando sei nato? Il 17 novembre 1954 
Età: 61 anni. Sei sposato? Sì. 
Come hai fatto a diventare Maestro? Ho fre-

quentato la scuola magistrale e poi ho fatto un 
concorso pubblico. 
Da quanto tempo fai il maestro? Da 40 anni. 
Quando hai iniziato a lavorare in questa scuo-
la? Nel 1975. Avevo una seconda elementare, 
nell'aula sopra la nostra biblioteca.  
Hai altri colleghi uomini? Pochi, ma ce ne sono.  
Perché hai voluto fare il maestro? In realtà non 
è stata una mia scelta, ma piuttosto una casualità. 
Avevo una zia maestra che ci teneva tantissimo 
che io facessi questo lavoro. Ha insistito molto 
con mia mamma affinché facessi l'insegnante. Ho 
partecipato ad un concorso pubblico, l'ho vinto e 
così è cominciata la mia carriera da insegnante mi 
sono appassionato a questo mestiere. 
Per quanti anni hai fatto il giornalino? 15 anni. 
Dall'anno scolastico 1999/2000 fino all'anno scor-
so ne sono stato il responsabile. 

Hai scelto tu di fare il giornalino? E' 
stata una mia idea che ho proposto ai 

miei colleghi di allora. Mi sembrava bel-
lo condividere le esperienze delle singole 
classi. 
Perché ripassare con Tratto-pen? Se 
il tratto non è evidente il copyprinter 
non riesce a vederlo e stamparlo a-
deguatamente e i disegni rischiereb-
bero di essere poco visibili. Come 
fate a stampare così tante copie? 
C'è il copyprinter! Nei primi anni di 
insegnamento usavo la stampante 
a manovella. 
Hai deciso tu di lasciare il gior-
nalino? Sì, ero stanco! Però se 
non ci fosse stato un altro collega 
che l'avrebbe continuato, mi sareb-

be dispiaciuto. Sono contento che 
continui! Perché i disegni del giorna-

lino non vanno colorati? Sarebbe in-
chiostro sprecato. Meglio evitare di fare colorare. 
Abbiamo realizzato alcuni numeri “speciali” con la 
stampante a colori del computer. Per esempio, nel 
2003 quando è stato creato il sito della scuola e in 
occasione della presentazione del progetto VCO - 
Storiainrete, inerente la storia locale. Un'altra oc-
casione significativa è stata quella dell'adesione al 
progetto Comenius, che prevedeva uno scambio 
di visite delle rappresentanze delle varie scuole 
straniere aderenti al progetto. I paesi interessati 
erano Francia, Scozia e Spagna. La copertina co-
lorata era dedicata al loro benvenuto e quel nu-
mero era stato regalato ai bambini stranieri ospita-
ti in quella occasione. 
Come mai ti è venuta questa bella idea del 
giornalino? Perché al Liceo Galois, frequentato 
da mia figlia Chiara veniva realizzato un giornalino 
intitolato “Sei più” in cui si raccontavano le espe-
rienze della scuola. 
Come fate a scrive- L’angolo dei giornalisti 
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re e a mettere i disegni? C'è un programma, 
Publisher, ideale per creare zone di disegno e 
scrittura, è un programma migliore di Word per 
mettere insieme immagini e disegni e per impagi-
nare, attraverso appositi comandi previsti nel pro-
gramma. Ti piace tanto farlo? Sì, molto, anche 
se occorre molto impegno. Sono contento che si 
faccia ancora. 
Come mai la copertina è a colori? Perché ab-
biamo usato un foglio colorato. 
Siete in tanti a fare le fotocopie? In genere se 
ne occupa la bidella Vilma. 
E' la prima volta che ti intervistano per il gior-
nalino? Sì, è la prima volta che ho questo 
“onore”.. 
Quanti numeri l'anno? Tre in genere. L'anno 
scorso però ne abbiamo pubblicati solo due poi-
ché il secondo numero, dedicato al Centenario 
della nostra scuola, era molto corposo, conteneva 
tantissimo materiale, valeva come due giornalini. 
Di solito vengono pubblicati a dicembre, marzo e 
maggio. 
Quale è stato il tuo giornalino preferito, quello 
che sei stato orgoglioso di aver fatto? Certa-
mente il primo perché era l'inizio di questa avven-
tura e l'ultimo perché ho ringraziato chi ha colla-
borato con me alla realizzazione del giornalino. 
Ricordo poi con piacere un altro numero la cui 
copertina era dedicata all'imparare a rispettare 
l'acqua come bene prezioso, visto che è un tema 
a cui tengo tanto. Un altro dei miei preferiti è quel-
lo la cui copertina era dedicata al tema della pace 
che conteneva al suo interno un episodio che ave-
va molto impressionato alcuni nostri alunni (le ri-
flessioni riguardavano di un gruppo di bambini, 
che pensando di raccogliere un giocattolo a forma 
di pappagallo, lo schiacciano e alla fine esplode: 
era una mina! Questo evento risale all'anno 
2004/2005 ed è accaduto in Afghanistan. 
Quale numero ti ha fatto ridere/piangere di 
più? Un po' di commozione è venuta nell'ultimo in 
cui salutavo tutti alla fine della mia avventura al 
giornalino. 
C'è stato un giornalino di cui non eri fiero? 
Molte volte ho pensato che non andassero bene 
per gli articoli o per altri motivi, ma poi, una volta 
conclusi, mi sono piaciuti tutti.   Qual è il procedi-
mento per la creazione del giornalino? Ogni 
classe raccoglie del materiale significativo, le ma-
estre scrivono gli articoli al computer e poi li invia-
no al responsabile che impagina tutto con il pro-
gramma Publisher. Il giornalino è fatto grazie al 
vostro lavoro. Io ho lanciato l'idea di farlo e mi so-
no offerto di coordinarlo come responsabile. 
Perché vale la pena farlo? Attraverso gli articoli 
contenuti sul giornalino è possibile condividere le 
esperienze interessanti che avvengono in una sin-

gola classe con l'inte-
ra scuola. Aiutano a 

far riflettere, a far conoscere agli altri le proprie 
idee. 
NdR: i bambini incuriositi erano evidentemente a 
caccia di scoop, pronti ad invadere il campo stret-
tamente personale dei protagonisti… eppur sa-
pientemente arginati e opportunamente contenuti. 
Ancora grazie per il tempo, la disponibilità, la pre-
cisione e l'esperienza messa, come sempre, al 
servizio della crescita dei bambini. 
 

ALTRE NEWS DALLA TERZA B 
I NOSTRI PICCOLI ARTICOLI 

 
FOSSILI..... 
IN CLASSE 

Sì, non è uno 
scherzo, è 
proprio vero. 
In classe ab-
biamo dei 
veri fossili e 
abbiamo or-
ganizzato un 
vero e proprio scavo:  
• 4 “paleontologi” per volta (che saremmo noi 

alunni) indossano la divisa di protezione (sacco 
nero dell'immondizia!). 

• Il blocco di pietra viene posto su un banco 
protetto da giornali. 

• Gli utensili in plastica a disposizione sono due 
martelletti, uno scalpello e un pennellino. 

Bisogna scavare con delicatezza, con pazienza e 
precisione per non rompere i pezzi; abbiamo e-
stratto parti di dinosauro: le ossa del cranio, la 
mandibola, alcune zampe .... Il lavoro è stato piut-
tosto lungo (e polveroso), tanto interessante! I 
pezzi vanno spolverati accu-
ratamente con il pennellino, 
catalogati e conservati. Alla 
fine siamo riusciti a portare 
alla luce e a comporre i no-
stri dinosauri: un TIRANNO-
SAURO e un BRONTOSAU-
RO. Grazie a Gaia Baldo che 
ha voluto condividere il suo 
gioco con noi e a Babbo Natale che ci ha portato 
questo dono a casa della maestra Danila. Se a-
mate la preistoria e i dinosauri, provate anche voi 
e …..buon divertimento! 

I “paleontologi” della 3a B 
 
FOSSILI IN CLASSE .....SECONDA PARTE 
Il 10 dicembre è arrivato 
in classe una simpatica 
persona di nome Guido 
(una volta era un mae-
stro, ora "fa" il nonno a 
tempo pieno ed era an-

L’angolo dei giornalisti 
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che un collega delle nostre mae-
stre) che abita a Bee e ci ha fatto 
fare gli "esperimenti di storia". Ec-
co le fasi del nostro lavoro: 
• Impastare lo stucco, cioè una 

sostanza grigio-verde un po' un-
tuosa simile al pongo che si può 
modellare; 

• Appoggiare una mano (noi 
abbiamo utilizzato la mano 
della nostra compagna Eli-
sa) con una leggera pressio-
ne; 

• In un secchio versare acqua e gesso, poi con 
una cazzuola mescolare fino 
ad ottenere un miscuglio 
molto strano; 

• Poi Guido ha costruito 
una barriera di cartone; 

• Infine lasciare riposa-
re su un calorifero. 

Abbiamo così ottenuto il calco di un'impronta. 
Successivamente, con una conchiglia e con una 
foglia di verza, abbiamo fatto lo stesso lavoro solo 
che li abbiamo messi nell'impasto e poi sono ri-
masti intrappolati dentro e quindi si sono fossiliz-
zati ottenendo così un fossile animale ed uno 
vegetale.  Guido aveva anche portato dei suoi 
fossili: alcuni li aveva comprati ed altri li aveva 
trovati casualmente (in Val Vigezzo, nel torrente di 
Re circa 30 anni fa e altri in un vigneto di Casta-
gneto Carducci); anche quelli erano molto interes-
santi da osservare. Quel giorno, insomma, abbia-
mo provato l'emozione di essere dei veri paleon-
tologi, abbiamo insieme creato fossili, ragionato e 
ci siamo divertiti tanto. Successivamente con la 
nostra maestra Danila abbiamo allestito in classe 
un piccolo museo archeologico, e chi vuole può 
venire a visitarlo. L'ingresso è aperto a tutti ed è 
gratuito. 
PS: i nostri esperimenti non finiscono, ci riprovere-
mo in primavera quando studieremo il Neolitico.  
 
NEWS IN 3A B 
Nell'ambito del laboratorio “Il quotidiano in classe” 
che svolgiamo ogni giovedì, stiamo imparando  tra 
l'altro a “fiutare” le notizie e a raccontarle come 
dei veri reporter (o almeno …. ci proviamo!). Oltre 
a leggere il quotidiano e comprendere i trucchi 
della comunicazione, per cercare di capire come 
lavorano i giornalisti e i loro collaboratori, siamo 
andati a sbirciare cosa accade in una emittente 
radiofonica locale (RVL- LA RADIO a Possaccio) 
e tra qualche giorno ci recheremo presso la reda-
zione cittadina del quotidiano LA STAMPA dove 
intervisteremo dei veri giornalisti.  
Nella nostra vita scolastica di questo primo qua-
drimestre ci ha colpito..... 
 

DOLORE IN 3A B 
Era un giorno qualunque, un po-
meriggio tranquillo di Novembre, 
martedì 18 alle ore 14 circa… 
quando durante l’intervallo, Camil-

la, alunna della 3 B della scuo-
la Bachelet di Trobaso è stata 
improvvisamente travolta da 
una furia scatenata. La prota-
gonista racconta: stavo cam-

minando in cortile, ad un certo punto mi 
sono girata e ho visto una bambina della 
3°A di nome F. che correndo mi veniva 

addosso. A quel punto sono caduta all’indietro e 
mi sono spaventata molto. Poi sono andata in o-
spedale e lì i medici, dopo aver fatto le radiogra-
fie, hanno visto delle microfratture al polso e per-

ciò mi hanno messo il gesso. Un’esperienza 
bruttissima!! Camilla non potrà disegnare, vestir-

si, sciare per i prossimi 7 giorni. Tutto questo 
perché è bene rispettare le regole… attenzione! Il 
male è sempre in agguato anche quando non te 
l’aspetti!!!!  (Lavoro in piccolo gruppo). 
 
UNA GITA NELL’ERA DEI DINOSAURI! 
La 3 B è andata a fare una gita nell’era dei dino-
sauri con una macchina del tempo. Abbiamo in-
contrato i dinosauri dal vivo!!Esattamente loro, 
abbiamo visto anche come si sono estinti, sempre 
dal vivo e li abbiamo visti combattere. Siamo an-
dati in Messico nella penisola dello Yucatan. Ab-
biamo assistito alla nascita di rettili, ed è stato stu-
pendo!!!!! E infine siamo tornati a scuola e final-
mente abbiamo disegnato e descritto il nostro di-
nosauro preferito: eh, sì! Eravamo partiti proprio 
da lì e dopo aver viaggiato sulle ali della fantasia, 
siamo atterrati nella nostra aula ...e nel nostro 
banco! (Lavoro in piccolo gruppo). 
 
FIOCCO ROSA IN 3A B 
Ore 8.30 di mercoledì 19 novembre: arriva una 
notizia straordinaria in classe 3A B: l'alunna An-
drée Pavesi riferisce alla sua amica Gaia Baldo, 
che riferisce a sua volta alla maestra Danila …. 
che era nata Elisa, la figlia della maestra Anna di 
religione. Tra stupore e incredulità abbiamo cerca-
to di capire e in un baleno le prove sono arrivate: 
papà Pavesi aveva appreso la notizia su facebook 
e poco dopo la conferma è arrivata dalla voce del-
la maestra Maria Luisa, informata sui fatti. E così 
in un attimo ecco svelato il mistero! La piccola Eli-
sa è nata in anticipo, tra la grande meraviglia e 
gioia della sua mamma e del suo papà. P.S.: cara 
maestra, ti abbiamo chiamata subito, abbiamo 
inviato un sms, abbiamo creato un biglietto d'au-
guri ...non ci resta che incontrarti presto per fare a 
te e alla tua piccola i nostri supermega auguri!!! 
(Lavoro in piccolo 
gruppo). L’angolo dei giornalisti 
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I ragazzi di quinta A hanno accettato la proposta 
della redazione del giornalino di intervistare alcu-
ne delle persone che li hanno accompagnati du-
rante questi cinque anni di scuola elementare: le 
maestre Rosaria, Ennia e Stefania e la nostra ca-
ra collaboratrice Wilma. A loro la parola… 
 

INTERVISTA ALLA MAESTRA ROSARIA 
 
Ti piaceva questa scuola? 
Certo, altrimenti non sarei venuta a lavorare qui. 
Ti piaceva il tuo lavoro? 
Il mio lavoro mi piaceva tantissimo e mi dava mol-
te soddisfazioni. 
Ho un ricordo piacevole. 
Hai lavorato in qualche altra scuola? 
A Pallanza, a Mergozzo, a Piancavallo, a Canno-
bio 
Per quanti anni sei stata in questa scuola. 
 23 anni.dal 1990. 
Da bambina volevi fare la maestra? 
Sì, però avrei preferito fare l’analista, la mia mam-
ma ha deciso per me. 
Raccontaci qualcosa di quando andavi a scuo-
la alle elementari. 
Andavo a scuola In Sicilia, il mio paese era gran-
de, facevano i doppi turni, c’era la mensa, invece 
delle merende a scuola ci davano il latte. La mae-
stra era unica, c’era molta disciplina, non si pote-
va parlare qualche volta capitava che ci dessero 
castighi. Le punizioni erano: dietro la lava-
gna, fuori dalla porta. In-
dossavo un grembiule blu, 
con il colletto bianco, il fioc-
co rosa. 
Le classi erano divise: ma-
schi e femmine, stavamo 
insieme solo per i saggi di 
fine anno. Nei saggi si balla-
va, cantava, si facevano 
quiz, suonavamo il tamburel-
lo. 
Da bambina eri brava a 
scuola? 
Nelle materie ero abbastanza 
brava e anche nel comporta-
mento. 
Ci racconti un episodio da 
alunna? 
A volte mi distraevo. Un gior-
no, mentre l’insegnante parla-

va 

ed io ero sulle nuvole, mi sono sentita chiamare: 
"Bruno!”. Allora io ho esclamato: "EHH?" E tutti si 
sono meravigliati 
Quali materie preferisci. 
Matematica, però ho sempre insegnato italiano. 
Grazie maestra Rosaria di averci dedicato un po’ 
del tuo tempo 

(Servizio di R.Prina) 
 

 
INTERVISTA ALLA MAESTRA ENNIA 

 
Dove andavi a scuola? 
Io ho frequentato le scuole elementari a Lonate 
Pozzolo (Varese) fino alla quarta e la quinta a 
Gravellona Toce.  
Ti piaceva andare a scuola? 
Abbastanza, ma avevo una maestra molto severa 
che mi spaventava, metteva in castigo i bambini 
dietro la lavagna. 
Com’era la tua scuola?  
L’edificio era molto grande, come le aule, con i 
soffitti molto alti, i banchi erano di legno con il ca-
lamaio. In prima elementare usavamo la penna 
con il pennino e i quaderni erano piccoli con la 
copertina nera.  
Quante maestre c’èrano?  
La maestra era unica e faceva tutte le materie: 
italiano, storia, geografia, matematica, scienze, 
disegno, ginna-
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INTERVISTA A COMOLI WILMA 
 

Wilma è la nostra bidella, le abbiamo fatto delle 
domande cui lei ha risposto. 
Wilma da quanti anni lavori qui nella nostra 
scuola? 
“Il 3 Marzo faccio diciotto anni di lavoro in questa 
scuola”. 
Come mai hai scelto di lavorare come bidella? 
“Mi sono sempre piaciuti i bambini ed io mi diverto 
con voi, tutti gli anni trovo bambini molto solari”. 
Ok grazie Wilma! 

(Servizio di Giorgia Belli) 

stica, canto, per fare 
religione veniva un 
prete. 
Qual era la tua ma-
teria preferita?  
Mi piaceva l’italiano, 
ma cercavo di impe-
gnarmi in tutto. 
Come ti comportavi 
a scuola?  
Ero una bambina mol-
ta silenziosa e timida, 
ero educata e andavo 
d’accordo con tutti. 
Quando eri piccola, 
volevi fare la mae-
stra?  
No, volevo fare la par-
rucchiera o l’attrice. 
Come trascorrevi le 
vacanze estive? 
Andavo a Loano in Ligu-
ria tutte le estati con la 
mia mamma e i miei cu-
gini. 
 
 

INTERVISTA ALLA MAESTRA STEFANIA 
 

Da quanti anni insegni in questa scuola? 
Questo è il sedicesimo anno 
Da bambina eri brava a scuola? 
Abbastanza, ero un po’ chiacchierona. 
Dove andavi a scuola alle elementari? 
A Premosello, dove sono nata e dove vivo tuttora. 
Racconta un episodio da alunna. 
Un giorno la mia adorata maestra mi ha dato un 
incarico: spolverare tutta la rin-
ghiera di ferro battuto della scala 
interna. Ero così contenta per-
ché mi sembrava di aver avuto 
un grande onore! 
Racconta un episodio da ma-
estra. 
Qualche giorno fa avevo appe-
na finito di scrivere sulla lava-
gna, quando, inspiegabilmen-
te abbiamo sentito un rumore 
fortissimo. Tutti ci siamo spa-
ventati. La lavagna, forse stu-
fa di fare matematica, si è 
staccata dal muro!! 
Avevi una divisa a scuola? 
Si: indossavo il grembiule 
lungo fino a metà coscia, 
bianco, con un disegno 
all’altezza del cuore. 
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LA SPADA DEGLI ABISSI OSCURI 
In una casa nel centro storico di Ge-
nova, ma anche vicino al porto antico, 
vivono tre ragazzi e due ragazze. Ja-
ckson è un ragazzo tranquillo, ma a 
volte assetato di avventure e quando 
non ne trovava, diventava isterico, 
anzi molto isterico. Ha i capelli castani 
e gli occhi azzurri, se posso dire la 
verità, è molto ma molto bello. Peter è 
un ragazzo deciso, senza mai un dub-
bio. Ha i ca-
pelli biondi e 
gli occhi mar-
rone. Clive è 
un ragazzo 
solare, e non 
sopporta 
quando rima-
ne da solo. 
Ha i capelli 
neri e gli oc-
chi verdi. So-
phie è una 
ragazza ben 
educata, e 
anche molto 
gentile. Ha i 
capelli lunghi 
e biondi e ha 
gli occhi ca-
stani. Grace 
è una ragazza dolce e simpatica, non 
adora le avventure. Ha i capelli lunghi, 
ma porta spesso lo chignon, e ha i 
capelli di colore castano chiaro e gli 
occhi azzurri. I ragazzi, come ogni 
giorno, erano riuniti in salotto perché 
Grace stava leggendo il giornale. Do-

po un poco fu interrotta dal campanello della por-
ta. Sophie, intanto, si era precipitata ad aprire la 
porta. Quando la aprì, non trovò nessuno, allora si 
girò verso i suoi coinquilini con aria stupita. So-
phie ricontrollò se c’era qualcuno e, guardando in 
basso, questa volta trovò una cassetta con una 
lettera. Sophie si sedette insieme ali altri in salot-
to. Tutti insieme decisero che era meglio guardare 
il filmato. Jackson inserì la cassetta nel lettore e 

iniziarono a guardare 
il video. Il filmato era 

un telegiornale del 1959. L’inviato parlò di uno 
stregone e di una nave affondata. E si sentì: 
“Credo che ormai tutti sappiate della spada degli 
abissi oscuri e dello stregone malvagio che la 
possiede. La spada degli abissi oscuri ha un pote-
re infinito. Se è in mani gentili, la spada può an-
nullare il male del mondo e fare qualunque magia 
della luce o tropicale. Se è in mani malvagie, può 
trasformare tutte le persone buone in cattive e 
fare qualunque tipo di magie del buio e glaciali. Lo 
stregone Jess aveva la spada, ma era anche sulla 

nave 
Dier, 
che è 
affon-
data. 
Lo stre-
gone è 
affoga-
to, e la 
spada è 
finita 
sul più 
profon-
do del 
fosso 
delle 
Marian-
ne”. E a 
quelle 
ultime 
parole 

la TV si spense. I ragazzi si guardarono con aria 
stupita ma allo stesso tempo spaventata. Poi Gra-
ce prese la lettera e cominciò a leggere: “Carl Ja-
ckson, Peter, Clive, Sophie e Grace, spero che 
abbiate già visto il video e che abbiate capito 
l’importanza della spada degli abissi oscuri. Forse 
sapete già quello che dovrete fare… se non lo 
sapete ora, ve lo spiego: dovrete recuperare la 
spada, portarla nel villaggio marino di Esgaroth e 
portarla a me, re della città. Fate al più presto 
possibile. Per trovare il villaggio, quando avrete 
recuperato la spada, la dovrete brandire e pronun-
ciare la parola “magica”. Clarko Magobo, e grazie 
a queste parole riuscirete a respirare sott’acqua, 
per trovare la strada dovrete solamente seguire i 
cartelli.”. Jackson disse: “Dai! Partiamo, tanto pri-
ma o poi dovremo affrontare quest’avventura!”. 
Grace non aveva tanta voglia ma accettò. Invece 
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nò nella sua tana. I ragazzi incuriositi 
dall’accaduto decisero di andare a verificare di 
persona cosa fosse quella luce. Arrivati sul fonda-
le marino, videro un pilastro (molto basso), su cui 
era appoggiata la spada degli abissi oscuri. In 
quel momento, però, arrivò una sirena, ma di 
quelle brutte e cattive, che prese la spada e 
scomparve nel nulla. Tutti oramai avevano capito 
che la loro missione era finita lì. Proprio quando 
tutti stavano per tornare in superficie, ci fu un col-
po di scena. I ragazzi videro arrivare Grace, rag-
giante, che teneva stretto in mano, la spada degli 
abissi oscuri. Clive fu il primo a chiedere qualco-
sa: “Ma non eri a casa "? Non avevi deciso di la-
sciarci? Cosa ti ha portato qui?” Grace rispose: 
“Quando sono tornata a casa ho sentito la vostra 
mancanza, anche se io non sono indispensabile 
per voi, voi siete indispensabili per me.”  Peter 
rispose: “non è vero!" Tu sei indispensabile per 
noi, come noi lo siamo per te. Abbiamo sentito 
molto la tua mancanza!” e Sophie disse: “come 
hai fatto a recuperare la spada?”. Grace allora 
rispose. “ho notato la sirena, e ho riconosciuto la 
spada degli abissi oscuri, allora ho iniziato a inse-
guirla finché non è arrivato un mostro marino che 
si è mangiata la sirena, ed io ho recuperato la 
spada.” Jackson disse: “brava Grace adesso però 
dobbiamo portare la spada dal re del villaggio di 
Esgaroth.” In quel preciso istante poi Grace pro-
nunciò la parola magica: “Clarko magobo!”. Tutti i 
ragazzi si tolsero le attrezzature da sub, e riusci-
rono a respirare sott’acqua. Apparve anche un 
cartello con scritto: PER ESGAROTH PASSARE 
DI QUA! Con una mano che indicava di andare 
dritti. I ragazzi incontrarono molti cartelli. Dopo un 
po’ di tempo riuscirono ad arrivare a Esgaroth. 
Corsero più veloci che poterono verso il palazzo 
reale. Appena arriva nella sala del trono, trovaro-
no il re che li aspettava seduto su un trono fanta-
stico, bellissimo fatto in raso azzurro. Grace si 
avvicinò al re, s’inchinò e disse: “Ecco qui, la spa-
da che tanto desideravate!” il re rispose: “Grazie, 
solo delle persone coraggiose, abili, gentili e pre-
murose sarebbero riuscite a portare a termine 
questa impresa come avete fatto voi"! Ora terrò la 
spada finché morirò, perché se la prendesse un 
mago come Jess allora saremmo morti tutti!” i ra-
gazzi uscirono dal villaggio marino e tornarono in 
superficie. Davanti a loro passò la nave Dier, che 
guarda caso, aveva una corda che pendeva. I ra-
gazzi si arrampicarono su di essa e salirono sulla 
nave. Dopo qualche ora tornarono a Genova. Do-
po tanto tempo che i ragazzi erano fuori di casa, 
la loro amata casetta non sembrava più la stessa. 
Intanto nel villaggio di Esgaroth fu eretta una sta-
tua dedicata a Jackson, Peter, Clive, Grace e So-
phie.  FINE 

ROBERTA PRINA 

gli altri ragazzi, erano felicissimi dell’avventura, e 
partirono senza minima esitazione. Invece Grace 
sospirò e poi disse: “Ragazzi, ma siete sicuri che 
non sia una trappola, perché non voglio ritrovarmi 
dietro le sbarre, e credo che neanche voi vogliate! 
Volete davvero affrontare quest’avventura?”. So-
phie, Jackson, Clive e Peter si riunirono poi Peter 
rispose: “Sì, noi siamo sicuri, vogliamo vivere 
quest’avventura. Anche se sarà una trappola, non 
importa. Noi lo facciamo per aiutare gli abitanti del 
villaggio marino di Esgaroth! Se tu, Grace, non 
vuoi unirti a noi, torna a casa!” Grace allora rispo-
se: “Ok! Me ne torno a casa e se poi vi ritroverete 
in una gattabuia, io vi dirò" Ve l’avevo detto!" Lo 
so che non ci sarò per dirvelo ma probabilmente 
vi manderò un messaggio!” e a queste parole 
Grace fece retromarcia, tornò a casa e si distese 
sul divano. I ragazzi e Sophie si avviarono al por-
to. Arrivati lì, trovarono una nave che attraversava 
il fosso delle Marianne. Attenti che nessuno li ve-
desse, saltarono sulla nave e si nascosero nella 
stiva. Dopo tre ore uscirono dalla stiva e andarono 
a guardare una piccola televisione che indicava la 
strada della nave e a che punto era del viaggio. 
Dopo un po’ di tempo la televisione indicò che la 
nave era sopra al fosso delle Marianne. Clive cor-
se velocemente nella stiva e prese quattro attrez-
zature da sub. I ragazzi se le misero e si buttaro-
no in acqua. Quando furono in acqua, notarono 
una scritta sul lato della nave, c’era scritto: Dier. 
Era il nome della barca affondata con lo stregone 
Jess. I ragazzi si stupirono, però Peter disse che 
avevano cose più importanti da fare. Allora i ra-
gazzi iniziarono ad andare sott’acqua e dopo un 
quarto d’ora trovarono il loro primo ostacolo. Da-
vanti a loro c’era un muro fatto di pezzi di nave: 
probabilmente della nave affondata. I ragazzi pro-
varono ad aggirarla ma la barriera aveva descritto 
un cerchio intorno a loro. I ragazzi dettero pugni e 
calci al muro ma fu tutto invano. Clive disse: 
“ragazzi è impossibile distruggere il muro. Io mi 
arrendo!” Sophie rispose: “Ma come? Ti arrendi 
proprio adesso? Dobbiamo andare avanti non 
possiamo arrenderci!” Tutti concordarono e Clive 
rispose che aveva ragione Sophie. A quelle parole 
il muro svanì e i ragazzi nuotarono ancora più a 
fondo. Il muro serviva per far in modo che i ragaz-
zi non si arrendessero mai, infatti, solo quando 
tutti erano d’accordo sulla frase: non dobbiamo 
arrenderci si sarebbe abbassato. Più in basso vi-
dero… ohhhh... un mostro marino, che aihmè, era 
molto affamato. Il mostro si avvicinò e… cercò di 
azzannare la caviglia di Jackson. Il ragazzo indie-
treggiò appena in tempo. I ragazzi cercarono di 
dare pugni e calci all’animale, ma fu tutto invano. 
Sophie, in quel momento, tirò un pugno al mostro 
e questi si arrabbiò tantissimo. Allora aprì la boc-
ca e cominciò a inseguire i ragazzi.  Poi una luce 
proveniente dal basso spaventò il mostro che tor- Giovani scrittori 
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Narratore: in un paesino di funghi vivevano dei 
puffi, non si sanno i nomi talmente sono tanti, so-
no più di mille. Oggi ne conosceremo alcuni. 
Grande Puffo: Puffetta vieni qua un attimo? 
Puffetta: si, dimmi Grande Puffo 
Grande Puffo: fammi un piacere, vai allo stagno 
a raccogliere qualche fiore per la mia nuova po-
zione 
Puffetta: ok grande puffo, farò’ il più presto possi-
bile  
Grande Puffo: fai con calma non c’è fretta. 
Narratore: Gargamella diventato famoso in tutto il 
mondo per la sua magia, era ancora alla ricerca 
dei puffi e quindi decise di costruire frullo e pesti-
fera che non erano proprio puffi ma erano di color 
grigio 
Gargamella: Pestifera ho visto nella sfera Puffetta 
che è allo stagno dei puffi, entra nel trasmettitore 
e prendi Puffetta. 
Pestifera: ma come farò a prenderla. 
Gargamella: le farai credere di essere un puffo 
povero e a quel punto la prenderai e la getterai 
nel trasmettitore e io sarò li. 
Pestifera: ok 
Puffetta: trallalala’ raccogliamo fiori qua e là, però 
a pensare, come mai non mi hanno ancora fatto 
gli auguri e la festa? 
Grande Puffo: speriamo che ci metti tanto, dob-
biamo preparare il suo compleanno. 
Narratore: mentre i puffi preparano il compleanno 
di Puffetta, Pestifera ubbidisce subito al comando 
di Gargamella ed entra nel trasmettitore e dopo 
qualche secondo si trovò allo stagno  
Pestifera: aiuto è da giorni che non mangio, vi 
prego aiutatemi. 
Puffetta: ok ti aiuterò io, tieni qua un po’ di mirtilli,  
Narratore: a quel punto Pestifera prese la mano 
di Puffetta e la trascinò nel trasmettitore. 
Puffetta: aiuuutoooo salvatemi, dove mi vuoi por-
tare stregaccia? 
Pestifera: da Gargamella 
Puffetta: da Gargamella no!!!! ti prego 
Grande Puffo: è tardi come mai Puffetta non è 
ancora arrivata? la festa è pronta, tutto è pronto, 
manca solo lei. Quattrocchi, Tontolone, Brontolo-
ne, Forzuto, Vanitoso, venite qua che andiamo a 
vedere dove è finita Puffetta……… allora prendia-
mo sassolini trasmettitori, fiori e una casa rimpic-

ciolita…. e andia-
mo…. 

Vanitoso: ma come faccio? devo prendere spec-
chio, pettine, scarpe, shampoo 
Grande Puffo: non serviranno staremo via poco 
Brontolone: io odio avventure 
Tontolone: andiamo a salvare la Principessa nel 
bosco?? 
Quattrocchi: ma noo andiamo a puffare Puffetta 
come sta. allora vediamo…2 4 6 8 10 ok dobbia-
mo fare 20 km  
Forzuto: se iniziamo così il tragitto Quattrocchi 
ritorni indietro andiamo a puffare  
Narratore: i puffi si incamminano per andare a 
vedere Puffetta, arrivati allo stagno …….. 
Grande Puffo: ma qua non c’è Puffetta 
Quattrocchi: ecco il trasmettitore, Grande Puffo 
guarda tu…. 
Grande Puffo: bravo Quattrocchi, allora vediamo 
qua ci sono alcuni fiori che ti avevo chiesto. 
Forzuto: e qua anche dei mirtilli, allora Grande 
Puffo cosa facciamo?  
Brontolone: io odio cercare puffi 
Tontolone: dai puffiamo… 
Grande Puffo: si o no entriamo… dobbiamo sal-
vare Puffetta e il suo compleanno. 1 2 3 via 
Tutti: puffiamoo!!!!!!!! 
Narratore: in pochi minuti i puffi si trovarono a 
Parigi. 
Tontolone: ma che razza di posto è questo qua 
Grande Puffo: allora per velocizzare la situazione 
dobbiamo cercare una persona che conosci il po-
sto meglio di noi 
Forzuto e Quattrocchi: Patrick!!!!!!!! 
Grande Puffo: sii ma dove abita? 
Quattrocchi: guardate!!!!! Patrick dentro una puf-
fa macchina!!! 
Grande Puffo: dai corriamo!! 
Tontolone: guardate, un carrello, saliamo e puf-
fiamo!!!!!!! 
Brontolone: io odio correre 
Vanitoso: ma quanto sono bello, se mi fate corre-
re il mio specchio si spacca. 
Forzuto: puffiamoci!!!!!! 
Narratore: mentre i puffi corrono dietro a un taxi, 
Gargamella con Puffetta insiste per farle svelare 
la pozione blu, ma Puffetta non vuole. 
Gargamella: allora mia cara dolce Puffetta ti sbri-
ghi a svelare la pozione blu???? 
Puffetta: noo ricatti o non ricatti io non parlerò 
mai!! 
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Forzuto: e c’è anche Puffetta!!! 
Tontolone: dai andiamo a comprare le puffo mele 
Vanitoso: dai Tontolone andiamo a salvare Puf-
fetta!!! 
Tutti: puffo attacco!!!! 
Narratore: Gargamella i puffi e Patrick fanno la 
lotta delle caramelle ma Gargamella con la sua 
magia si tele trasporta nel suo covo 
Grande Puffo: Gargamella non è finita ti puffere-
mo a te e a Puffetta  
Patrick: dai andiamo a casa mia a dormire e do-
mani andremo a prendere Puffetta! va bene??? 
Tutti: va bene puffiamo!!!! 
Narratore: i puffi e Patrick prendono il taxi e tor-
nano a casa, mentre Gargamella è tornato nel suo 
covo e rinchiude in una gabbia Puffetta. Patrick e i 
puffi sono arrivati a casa 
Narratore: tutti dormono. Il giorno dopo: 
Patrick: ahh buongiorno puffi, andiamo a fare co-
lazione. 
Puffi: puffo giorno Patrick!! 
Grande Puffo: siete pronti per andare da Garga-
mella? 
Tontolone: sii!! 
Brontolone : io odio puffo andare 
Forzuto: puffiamoci!!!! 
Narratore: i puffi salgono sul taxi con Patrick, i 
puffi e Patrick sono arrivati da Gargamella 
Grande Puffo: dai puffiamo!!!!  
Gargamella: adesso te la vedrai con me Grande 
Puffo 
Narratore: i puffi, Pestifera, Patrick e Gargamella 
lottano, Puffetta era sempre in gabbia Frullo inna-
morato di lei la vuole liberare, ma non ha le chiavi 
Puffetta: per favore Frullo mi puoi puffo liberare?? 
Frullo: ma non ho le chiavi!!!! 
Puffetta: valle a cercare!!! 
Frullo: ok 
Narratore: Frullo va a prendere le chiavi per libe-
rare Puffetta 
Puffetta: grazie Frullo 
Narratore: Puffetta torna da Grande Puffo e gli 
altri puffi. Allora Gargamella… 
Gargamella: Grande Puffo adesso ti trasformo in 
un rospo!!!!!!!!!! 
Grande Puffo: puffo provaci!!!!!!! 
Narratore: allora Gargamella prese la sua bac-
chetta e la puntò verso Grande Puffo 
Gargamella : di le tue ultime preghiere  
Vanitoso: come sono bello!!! 
Tontolone: ho fame!!! 
Quattrocchi: noo Grande Puffo!!!!!!! 
Forzuto: mi puffo dispiace!!!!!! 
Narratore: allora Gargamella puntò la bacchetta 
su Grande Puffo ma Grande Puffo prese lo spec-
chio di Vanitoso e la magia tornò da Gargamella. 
E Gargamella e Birba diventarono dei rospi. E Pe-
stifera e Frullo resta-
rono da soli. 

Frullo: ehi!! Puffona, o come ti chiami, lo sai che 
bionda sei proprio bella. 
Gargamella: basta con le frottole, è il momento di 
dire la verità  
Puffetta: non parlerò mai!!!!!!!!!! 
Narratore: intanto che Gargamella insiste con i 
suoi ricatti grande puffo rincorre Patrik e il taxi. 
Tutti: Patrik siamo noi i puffiiiii 
Patrik: taxista fermoo!!!! ciaooo Grande Puffo, 
Vanitoso, Quattrocchi, Forzuto, Tontolone e Bron-
tolone, come mai non c’è Puffetta? 
Grande Puffo: e’ proprio per questo che ti cer-
chiamo. 
Vanitoso: l’hai vista? 
Patrick: no non l’ho vista 
Forzuto: tu conosci Gargamella? 
Patrick: si è diventato famoso per la sua magia si 
trova a 2 km di qua, se volete vii porto da lui, abita 
al diciassettesimo piano, ma non sono suo amico, 
nessuno è suo amico. 
Forzuto: nessuno è suo amico, lo sapevamo… 
Tontolone: infatti 
Patrick: dai andiamo……… 
Narratore: i puffi vanno da Gargamella per salva-
re Puffetta. I puffi sono arrivati. 
Grande Puffo: ma qua non c’è!! 
Patrick: che strano di solito è sempre nel suo co-
vo  
Forzuto: secondo me è con Puffetta!!! 
Quattrocchi: si è vero. Guardate, c’ e Birba, ma-
gari sa dov’è Gargamella. 
Patrick: si è vero, chiediamoglielo!!! 
Grande Puffo: ok!!!! birba sai dov’è Gargamella? 
Birba: miao, miao, miao, miao, miao, miao 
Tontolone: qualcuno ha capito?? 
Vanitoso: no 
Patrick: dai lascia stare 
Quattrocchi: guardate c’è la sfera di Gargamella 
Grande Puffo: bravo Quattrocchi!!!! allora guar-
diamo colleghiamola con il gps di Gargamella: ok 
puffatto!!!! 
Forzuto: bravo Grande Puffo!!!! 
Tontolone: dai andiamo al puffo mercato!!!!!! 
Vanitoso: puffiamoci!!! 
Brontolone: io odio il puffo mercato!!!! 
Patrick: dai andiamo a prendere il taxi, forza 
Narratore: i puffi e Patrick prendono il taxi, nel 
frattempo Gargamella è al supermercato con Puf-
fetta Pestifera e Frullo 
Pestifera: Gargamella io ho fame, possiamo com-
prare un po’ di caramelle? 
Frullo: si anch’io ho fame!!!! 
Puffetta: dai Gargamella anch’io ho fame 
Gargamella: dai ok ma solo le caramelle e basta 
Narratore: mentre Gargamella compra le cara-
melle i puffi sono arrivati al supermercato 
Patrick: dai entriamo?? 
Vanitoso: si!!! 
Grande Puffo: oddio Gargamella!!!! Giovani scrittori 
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stabilire chi avrebbe avuto il potere dell’archeo 
gemma. Fu la battaglia del secolo. Morirono tutti 
gli orchi e tutti i cavalieri, solo il capo degli orchi e 
quello dei cavalieri erano sopravvissuti. 
Durante lo scontro il capo degli orchi usò una la-
ma di titanio al posto della mano. All’inizio della 
battaglia vinceva il re degli orchi, poi il cavaliere 
infilzò il piede dell’orco che cadde nell’acqua geli-
da. Sembrava tutto finito ma l’orco si risvegliò e 
trafisse il cuore del cavaliere con la sua enorme 
lama e il cavaliere cadde.  Si aggrappò al bordo 
del burrone, poi grazie alla sua spada riuscì a ri-
salire per combattere, nel frattempo l’orco lo vide 
e lo tirò su di peso e gli fece sbattere il volto sul 
ghiaccio, poi si alzò e trafisse il cuore all’orco che 
non era ancora morto e lo buttò giù dal burrone. 
L’orco morì ma anche il cavaliere per il colpo subi-
to al cuore. 
Jack, Ale e Brando. 

e posso fare la pozione blu per loro. 
Narratore: i puffi tornano a casa nel villaggio con 
Pestifera e Frullo, Grande Puffo fece la pozione e 
cosi diventarono anche loro dei puffi. E finalmente 
si festeggiò il compleanno di Puffetta con Pestife-
ra e Frullo. 
 

(Alessia e Alice) 

Mille anni fa in Polonia cinque armate erano in 
guerra. Le tribù erano: gli orchi, gli elfi, i mangia-
terra, i nani, i guerrieri senza cuore. Il re degli or-
chi era avido e violento e possedeva la pietra più 
rara della terra cioè “ l’archeo gemma” che aveva 
il potere di comandare 
l’alterazione del tempo. 
Dopo molte battaglie gli 
orchi se ne andarono fur-
tivamente con l’archeo 
gemma, lasciando le al-
tre tribù a lottare per con-
quistare il trono del re 
degli orchi che era 
dall’altra parte della terra. 
Mentre gli orchi lasciava-
no il campo di battaglia, i 
guerrieri senza cuore vin-
sero. Poi si diressero 
verso la terra degli orchi 
per prendere l’archeo 
gemma Quando incon-
trarono gli orchi cominciò 
una grande guerra per 

La guerra delle cinque armate 
Testo  horror -classe quinta A- 

Pestifera: io non voglio che te ne vai!!!! sorella 
Frullo: si mi mancherai tanto, te ne devi proprio 
andare!!!!! 
Puffetta: potete venire con me????  
Pestifera: davvero?? possiamo venire??? 
Frullo: stai scherzando???? 
Puffetta: si dai puffate con noi!! Grande Puffo 
possono venire con noi? 
Grande Puffo: si, saranno in una nuova famiglia 

Giovani scrittori 
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Grazie al progetto “orto ad arte” abbiamo preparto 
a casa la “pappa al pomodoro”. Ora vi riproponia-
mo la ricetta esprimendo anche il nostro giudizio 
sul piatto con l’utilizzo di stelline: 
� = INSUFFICIENTE  
��= SUFFICIENTE  
���= BUONO  
����=OTTIMO 
 

PAPPA AL POMODORO 
È un piatto povero tipicamente toscano. 
Preparazione 15 minuti, cottura 50 minuti. 
Come si prepara: 
• Tagliare il pane toscano in fette sottili, tostarle 

infornandole per qualche minuto nel forno a 
200°. 

• Estrarre dal forno,  farle intiepidire e poi strofi-
nare sopra gli spicchi di aglio sbucciati. 

• Scottare i pomodori in acqua bollente per un 
minuto, scolarli, sbucciarli e passarli al setaccio. 

• Disporre le fette in un tegame di coccio e versa-
re sopra la passata di pomodoro. 

• Ricoprire il tutto con brodo vegetale. 
• Salare, pepare, aggiungere un cucchiaio di zuc-

chero e cuocere circa 40/50 minuti mescolando 
per ridurre il pane in pappa. 

• Versare in un piatto fondo con olio extravergine 
e foglie di basilico. 

l giudizio degli chef 
Manuel  ����  
Io ho fatto la pappa al pomodoro quasi da solo. La 
pappa al pomodoro è piaciuta tanto anche alla 
mamma e a mio fratello, mentre mio papà non ha 
voluto assaggiarla.  
Marco ��� 
È stato facile e mi hanno aiutato mia mamma e 
mia sorella. Si sentiva troppo l’aglio nella pappa al 
pomodoro. Il gusto era “pomodoroso”. 
Greta � 
È stato facile da preparare. Mi ha aiutata la non-
na. Mentre cuoceva mi stavo annoiando perché 
50 minuti sono tanti. Il piatto non mi è piaciuto 
molto perché a me non piace il pomodoro con il 

pane dentro. 
Diego ���� 
Mi hanno aiutato la mia nonna 
Lidia, mia sorella Gaia a fare la pappa 
al pomodoro. 
Arianna ���� 
La pappa al pomodoro l’ho preparata 
con la mamma. È stata abbastanza 
facile da preparare. Tutti hanno detto 
che era buona, tranne lo zio Luigi. 
Samuele ���� 
Quando la mia mamma ha fatto la 
pappa al pomodoro io ho voluto as-
saggiarla subito! Era buonissima. 
Davide ��� 
La pappa al pomodoro l’ho fatta con 
l’aiuto della mamma. A me e alla 
mamma è piaciuta molto perché ci 
piacciono i pomodori frullati. Io e la 
mia mamma non abbiamo avuto diffi-
coltà per preparare questo piatto. 
Sara ���� 
Appena io e la mamma l’abbiamo pre-
parata sembrava un “pappone”, poi 
l’ho assaggiata e mi è piaciuta un sac-
co.  
Agnese � 
Io ho preparato la pappa al pomodoro 
con mia mamma e non mi è piaciuta 
per niente. Quando l’ho assaggiata mi 
sono venuti i brividi. Però è semplice 
da preparare non ho avuto problemi. 
Giulia ���� 
La pappa al pomodoro l’ho fatta con mia mamma. 
Non ho avuto difficoltà a prepararla. Mi è piaciuta 
perché mi piace il pomodoro, anche mio nonno 
l’ha assaggiata e ha detto: “È buonissima ma 
scotta!”. 
Stefano ��� 
L’ho preparata qualche anno fa e mia mamma mi 
ha detto che mi era piaciuta.   
Maestra Titti ��� 
L’ho cucinata senza usare l’aglio perché non lo 
digerisco. Non sono una grande cuoca, ma sono 
riuscita a prepararla decentemente. Il gusto era 
leggermente colloso ma gradevole. 
Maestra Anna Maria ���� 
La pappa che ho preparato è un po’ diversa dalla 
ricetta originale, mi sono ispirata alla ricetta sicilia-
na che consiglia di utilizzare pane avanzato con 
l’aggiunta di un uovo strapazzato. A me piace 
moltissimo. 

Ricetta della “pappa al pomodoro”  
               classe seconda A- 
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A tavola con noi 
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BARZELLETTE 
 

Figlio: “papà hai mai corrotto qualcu-
no?” 
Papà: tieni tre pacchetti di figurine e 
cambiamo discorso”. 
 
Vecchia: scusi autista che bus, cosa 
devo prendere per andare al cimitero?  
Autista: se vuole andare al cimitero 
deve prenderlo in pieno! 
 

Mamma: io e papà eravamo felici! 
Figlio: quando? 
Mamma: quando non ci conosceva-
mo!   
 
Un gabbiano dice ad una gru:” ma 
perché voi gru state su una gamba 
sola?”. La gru risponde:” perché se 
le alziamo tutte e due cadiamo!”. 
 
Qual è il colmo per un lampone in-
namorato? 
Fare una dichiarazione da...more! 
 
Qual è il colmo per una befana? 
Non saper giocare a scopa! 
 
ETA’ AL VOLANTE 
Un vigile ferma un automobilista che 
sta attraversando un incrocio. “Perché 
mi ha fermata? 
“Ha superato i 50!” “Ma se ho compiu-
to i 43 la settimana scorsa!” 
 

RISO PER 8 
Cosa fanno 8 chicchi di riso in una pentola? 
Il ris-otto!! 
 
SOMIGLIANZE 
Cosa hanno in comune un surfista e la televisio-
ne? 
Entrambi vanno in onda!! 
 
SOMME PARTICOLARI 
Papà oggi ho preso 10! 
Bravo, in quale materia? 
3 in italiano, 4 in geografia e 3 in scienze!! 
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CALORIE 
Due amiche fanno compere in un negozio di abbi-
gliamento. 
“Secondo te questa magliette mi ingrassa?” 
“Perché la devi mangiare?!” 
 
BUCATO IN BANCA 
Un tipo strano entra in una banca per sventare 
una rapina. 
Con in mano due mollette del bucato urla ai ladri: 
“arrendetevi altrimenti vi stendo!” 
 

FRAINTENDIMENTI 
Che cosa è bianco e nero…e mooolto rumoroso? 
Una zebra col tamburo! 
Perché in Cina ci sono tanti topi? 
Perché non c’è più… Mao! 
Qual è il colmo per un piccione? 
Avere … la pelle d’oca! 
Qual’ è il colmo per un canguro? 
Saltare… i pasti! 
Che cosa è un merluzzo? 
È un uccelluzzo che fischiuzza! 
Qual è il colmo per un pizzaiolo?  
Avere una figlia che si chiama Margherita. 
Come fa un maiale ad andare all’ estero? 
 …col passaporco  
Quale il colmo per una giraffa? Avere il torcicollo  
Quale il colmo per un albero? Avere una radice 
quadrata. 
Cosa fece Cristoforo Colombo dopo avere messo 
il primo piede in America?  
Ci mise il secondo! 
Tema: come hai passato le vacanze? 
Svolgimento: Bene grazie e lei? 
(A cura di Matteo, Matilde, Alice, Anita) 
 
Pierino sta studiando geografia: 
- "papà, papà...dov'è l'Africa?" 
- "mmm? chissà...chiedilo alla mamma...è lei che 
mette sempre via tutto..." 
Pierino ferma un passante e gli domanda: 
- "mi scusi, signore, potrebbe aprirmi questo can-
cello?" 
- "certo piccolo, guarda bene come faccio, cosi 
domani lo potrai aprire da solo" 
- "ma non c'è problema, tanto domani la vernice 
sarà asciutta!!". 
 
(di Anita, Giorgia e Lara, speriamo vi siano piaciu-
te!) 

Quattro risate 

Barzellette dai nostri comici 
classe quinta A 
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INDOVINELLI… PER DIVERTIRSI UN PO' 
Indovina, indovinello chi sarà questo o quello? 
Cerca di indovinare quale “misterioso” personag-
gio della nostra scuola si nasconde dietro le se-
guenti descrizioni:  
 
A) E' magra, gentile e intelligente, sguardo gentile 
sempre sorridente, con voce squillante ti viene a 
pescare ovunque tu sia per farti … cantare! E se 
la guardi attentamente, si va tutti a tempo e non 
sbagli più niente! Chi è? 
L _ _ _ _     P_ _ _ _ 
 
B) E' alto e robusto, proprio un bel fusto! Sempre 
educato, disponibile e gentile, corre tra le aule, il 
citofono e il cortile. Indossa occhiali, camicia e 
pantaloni, con pazienza riordina le aule e butta via 
i cartoni. Chi è? 
G__ _ _ _  _ _ _ 
 
Quest'anno abbiamo una nuova compagna di 
classe che si chiama Rosalinda, anche se non è 
una bambina! E' l'unica veramente silenziosa, a-
scolta attentamente, non disturba e non si muove, 
ma ….respira! Non ha mai avuto una nota! Gradi-
sce l'acqua, ma poca e beve lentamente. Luce, sì, 
tanta! Le piace quando le rivolgiamo la parola e le 
diamo cure e attenzioni. Durante le lunghe vacan-
ze va in gita a casa di qualche compagno di clas-
se..... E' la nostra p_ __ _ _ _  _ _ . 

 
QUIZ SPORTIVO  

1)In che squadra gioca Fabio Borini?  
2)Matri in che squadra gioca? 
3)Niang gioca ancora nel Milan ?  
4)Di che colore è la maglia del Manchester city? 
5)Il parma è fallito? 
6)Tevez  l’ anno prossimo resta alla Juve ? 
7)Pirlo è infortunato perché? 
8)Il Novara in che serie gioca? 
9)in che squadra gioca Pantilimon? 
10)Il Chelsea dove gioca e come si chiama lo sta-
dio? 
11)Quale squadre giocano nel trofeo Tim? 
12)In che squadra gioca Nani ?                                                 
13) in che squadra gioca Forton ? 
14)  Giacomo Bonaventura dove gioca ? 

SOLUZIONI 
1)Newcastl 2)Juventus 3)no 4)Azzurra 5)no 6)no 7)si è 
fatto male alla coscia 8)Lega pro 9)Sunderlan 10)gioca 
a Londra e lo stadio si chiama Stamford Brige 11)Inter, 
Milan, Juve 12)Manchester United 13)Celtic 14)Milan 

 

QUIZ DI CULTURA 
Cos’è un Troll? 
Cos’e un cocomero? 
Cos’è la staffa? 
Cosa sono gli edili in storia romana? 
Cos’è il papiro? 

SOLUZIONI 
(Un omino fatto di terra cotta -Un anguria-
E un ossicino dell’orecchio-Sono magi-
strati - Una pianta) 

 
SPUNTI E SPUNTINI classi quarte: 

INDOVINA CHI SONO... 
1 Sono un ortaggio viola e maturo a 
luglio-agosto-settembre 
2 Sono un ortaggio e sono il cugino 
della zucca  
3 Sono un ortaggio e ho paura dei 
conigli 
4 Sono un ortaggio e se mi mangi stai 
attento ai miei semi! Pizzicano!! 
5 Sono un ortaggi e sembro un om-
brello ma stai attento !!! Potrei essere 
po’ pazzerello! 
6 Sono un frutto e sto sempre con la 
mia sorellina maturo in primavera-
estate 
7 Sono un frutto e sto stretto: qui sia-
mo in tanti! 
8 Sono un frutto e sono il cugino dell’uva!  
 
 
 

 

 
 
 
 

 
 

Ti lancio la sfida 
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Quiz e indovinelli per vostri cervelli 
classi terze, quarte e quinte 



 

38 

CRUCIPUZZLE 
 

Cerca queste parole: 
Scuola  astuccio  gomma  libro  matita 

 sodexo  penna   maestri  diario  righello
 grembiule 

Ti lancio la sfida 

G R E M B I U L E A 

M D I A R I O I S I 

A X A G K M Z B O R 

T P L O H U A R D T 

I E O M T E B O E S 

T N U M W H L I X E 

A N C A Q J P L O A 

S A S T U C C I O M 
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IL GIOCO DELL’OCA DELLO SLOW FOOD (istruzioni del gioco a pag. 9, fotocopia questa pagina per giocare). 

Ti lancio la sfida 
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 entrate uscite 

Saldo a dicembre 2014 410,49 

Offerte giornalino di dicembre 313,30  

Acquisto toner  261,00 

Acquisto risme  56,00 

totali 723,79 347,00                  

                                                                 saldo 376,79 

Acquisto mouse  30,00 

$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$    

“Ma che tempo che fa… 
non ci sono più le mezze stagioni” 

 

Un grazie a tutti coloro che hanno contribuito alla partecipazione 
alla sfilata di carnevale per le vie di Intra. Ancora una volta il 
progetto “Carnevale” è stato un’occasione per incontrarsi, 
collaborare (e quindi crescere insieme), faticare… ma anche gioire! 
Hanno sfilato almeno un centinaio di piccoli ed una cinquantina di adulti; l’idea 
del tema si è rivelata ottima, i costumi erano ricchi di fantasia ed originalità, il tutto 
era arricchito da simpatiche vignette… ed il primo premio ce lo siamo proprio meritato (600 € + 
tanti applausi e complimenti).  

Non vanno inoltre dimenticati almeno due valori aggiunti. Il primo è il coinvolgimento dei piccoli 
della scuola dell’infanzia e dei “grandi” della scuola media; il secondo è il riutilizzo di costumi e 
scenografie come elementi di abbellimento delle pareti scolastiche.  

Di nuovo un sentito ringraziamento a tutti coloro che ancora una volta hanno creduto e 
partecipato al “Progetto Carnevale” 

Andreino Colombo 

PS: nel sito della scuola, alle pagine del nostro plesso, ci sono i link alle fotografie e ai video della sfilata. 

Grazie   grazie
   grazie... 
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Progetto “Abbelliamo la scuola”: a che punto siamo? 
 
Come già scritto nel primo numero del giornalino, il progetto “Centenario” dello scorso anno 
prosegue col progetto “Abbelliamo la scuola”. Tra un impegno scolastico e l’altro (non 
dimentichiamo che nelle varie classi la priorità va data alle materia classiche: italiano, 
matematica, storia, geografia, ecc ecc) qualcosa cominciamo a vedere: le foto dell’ingresso, 
l’abbellimento delle pareti con il recupero dei materiali relativi alle varie sfilate di carnevale, la 
maggior cura degli ambienti scolastici (il richiamo delle regole, a detta di vari insegnanti, sembra 
inizi a dare frutti), gli arredi nei bagni, i fiori delle aiuole che iniziano a colorire il cortile. 

A breve inizierà il rifacimento del murale (ormai datato e rovinato dall’umidità) sul muro di cinta del 
cortile ovest. E qui è doveroso un sentito grazie al papà di Camilla (alunna di classe terza, ma 
anche papà di Carlotta, ora alla scuola media) e al papà di Bianca (anch’essa ex alunna della 
nostra scuola, ed attualmente alla media) che ci hanno gratuitamente fornito le pitture. 

E per finire parliamo delle LIM, poiché anche la disponibilità di adeguate attrezzature rende la 
scuola più bella! Abbiamo a disposizione 3.600 € provenienti… 

� dal saldo delle iniziative dello scorso anno legate al centenario (420 €) 

� dai mercatini e dalle attività svolte dal genitori (1.980 €) 

� dall’Associazione “La Gèra” (400 €) 

� dal Coro Val Grande (100 €) 

� dalla castagnata di inizio anno (250 €) 

� dalla distribuzione dei DVD relativi ai canti natalizi (450 €). 

I docenti hanno deciso di utilizzare l’intera somma a disposizione per l’acquisto di tre LIM e 
due proiettori interattivi con staffa; tale dotazione, unitamente a quanto acquisito coi bollini 
Coop permetterà di dotare tre aule di una postazione LIM completa e, conseguentemente, di 
avere una dotazione LIM per ogni classe parallela. 

Il costo totale relativo a tali acquisti è di 4.100 €. La differenza verrà colmata utilizzando i proventi 
della sfilata di carnevale dello scorso anno (500 €). Colgo l’occasione, a nome di tutti i 

colleghi, per dire grazie a quanti hanno contribuito al 
raggiungimento della quota per i suddetti 
acquisti.  

Andreino Colombo (responsabile del progetto) 

21.200 bollini Coop 
 
21.200 è il numero di bollini che abbiamo raccolto! Un sentito ringraziamento a quanti hanno 
creduto in questa possibilità di acquisizione di sussidi didattici e si sono impegnati nella 
raccolta.  

Tali bollini hanno fruttato una serie di forniture scolastiche che sono state consegnate proprio in 
questi giorni: un computer portatile (4.800 bollini), un videoproiettore interattivo con staffa 

(15.200 bollini), un paio di casse acustiche (1.200 bollini). 

Il tutto, unitamente ad una lavagna multimediale che acquisteremo (vedi 
articolo relativo al progetto di plesso), porterà alla dotazione completa di 
una LIM. 

Grazie   grazie
   grazie... 

Grazie   grazie   grazie... 
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Dal progetto “Abbelliamo la scuola”… 
...al progetto “Abbelliamo il mondo” 

 

Non vi sembri strano ma è proprio così: se ciascuno 
imparasse ad abbellire il mondo attorno a se 

stesso, sarebbe più bello il mondo intero. Ed allora 
segnaliamo due iniziative che richiedono la 

collaborazione di piccoli e grandi. 
L’associazione “La Gèra”, in collaborazione 

con la SOMS di Trobaso, il Circolo ARCI e la nostra 
scuola, invita a due appuntamenti… 

• Venerdì 10 aprile, dalle ore 16.30: pulizia del “nostro” parco 
giochi davanti alla scuola 

• Sabato 11 aprile, dalle ore 9.00: pulizia della pista ciclabile 
lungo le sponde del fiume san Bernardino. Ritrovo presso il 
Circolo ARCI con possibilità di terminare la mattinata attorno al 
tavolo con un piatto di pasta asciutta (ovviamente gratis). 

 

Per entrambe le iniziative si prega di munirsi di guanti da lavoro. In caso di pioggia il tutto 
è rimandato alla settimana successiva. 

Giornalino composto e stampato presso il laboratorio 
di informatica della scuola “Bachelet” di Verbania 
Trobaso. 
Non ha una pubblicazione a scadenza fissa: esce... 
quando può! 
Responsabile: Andrea Pisano 
Collaboratori : Claudio Molteni, Andreino Colombo 

primariatrobaso@gmail.com 
Www.icverbaniatrobaso.org 
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ECOLO
GICO

ECOLO
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ECOLO
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GICO    

BUONA PASQUA!BUONA PASQUA!BUONA PASQUA!BUONA PASQUA!    
 

Cari lettori auguriamo a tutti voi di vivere 
questi giorni con GIOIA e SPERANZA!  

 
Ricordiamo che la scuola rimarrà chiusa dal giorno 2 aprile al 

giorno 7 aprile compresi. 
 

CI VEDIAMO MERCOLEDÌ 8 APRILE! 


